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Addio sogni di gloria per i granata 
La finale sarà Brescia-Ascoli
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LA SALERNITANA FERMA LA RINCORSA: 0-2 CONTRO LE RONDINELLE

Crespi dopo 50 secondi mette in crisi la squadra di Cosmi che non riesce nell’impresa

SALERNO

In allegato 
l’inserto con tutti 
i voti di lista 
e preferenze

LO SPECIALE SALERNO 

Spoglio concluso, entra Amendola 
Marenghi: «Opposizione costruttiva»
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Commissariamento scongiurato, 
Comune resta osservato speciale
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C’è o meno una bozza di ac-
cordo su cui Stati Uniti ed Iran 
sarebbero sul punto di concor-
dare, ponendo così fine al con-
flitto scoppiato lo scorso 28 
febbraio? A quanto pare la ri-
sposta cambia a seconda del-
l’interlocutore.  
Ieri pomeriggio, infatti, la te-
levisione di stato iraniana ha 
non solo confermato l’esi-
stenza della bozza, ma ne ha 
anche rivelato alcuni punti 
cardine. A stretto giro è arri-
vata la smentita da Washin-
gton: «Questa notizia diffusa 
dai media controllati dall’Iran 
- si legge sull’account X della 
Casa Bianca - non è vera e il 
memorandum d’intesa che 
hanno ‘pubblicato’ è una com-
pleta invenzione. Nessuno do-
vrebbe credere a ciò che i 
media statali iraniani diffon-
dono».  
Che si tratti di schermaglie di-
plomatiche tra le parti, o di 

reale mancanza di intesa lo si 
vedrà solo nelle prossime ore. 
Di certo i negoziati prose-
guono, come confermano 
fonti dell’amministrazione 
Usa: «Come ha affermato il 
presidente Trump, - dice Oli-
via Wales, portavoce della 
Casa Bianca - i negoziati 
stanno procedendo bene e lui 
ha chiarito le sue linee rosse. 
Il presidente Trump conclu-

derà solo un buon accordo per 
il popolo americano, che deve 
garantire che l’Iran non possa 
mai dotarsi di armi nucleari». 
Quanto al contenuto di un pos-
sibile accordo, secondo 
quanto riferito da fonti ira-
niane, ci sarebbe una sorta di 
“scambio” tra la riapertura al 
traffico di Hormuz e l’allenta-
mento del blocco navale im-
posto dagli Stati Uniti. 

Clemente Ultimo

Il ministro della Difesa di 
Israele, Israel Katz, le 
Forze di difesa e l’agenzia 
di sicurezza interna Shin 
Bet hanno confermato che 
martedì sera è stato ucciso 
il nuovo comandante mili-
tare di Hamas, Mohammed 
Odeh, in un attacco a Gaza 
City, nel nord della Striscia. 
“Il quarto comandante 
dell’ala militare dell’orga-
nizzazione terroristica 
Hamas a Gaza è stato eli-
minato ieri e mandato a in-
contrare i suoi compagni 
nelle profondità dell’in-
ferno”, ha scritto Katz su 
X. Odeh, nominato al ruolo 
la scorsa settimana, era suc-
ceduto a Izz al Din al Had-
dad, ucciso dalle Idf 
all’inizio di questo mese.  

Ucciso nuovo 
comandante 
di Hamas

LA TRATTATIVA 
DIPLOMATICA 

CONTINUA 
A DISPETTO 

DELLE 
DICHIARAZIONI 

DI TRUMP

Il fatto La tv di stato iraniana presenta alcuni punti della bozza, nel giro di poche ore la Casa Bianca nega

Trump smentisce l’intesa con l’Iran GAZA
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SIENA - Momenti di caos a 
Monticiano, nel Senese, poco 
prima del funerale di Giovanna 
Regoli, moglie dell’ex diri-
gente calcistico Luciano 
Moggi. Un giovane del posto 

ha aggredito il parroco don 
Paolo Casagrande davanti ai 
presenti, colpendo anche un ca-
rabiniere e un uomo interve-
nuto per fermarlo.I tre feriti 
sono stati accompagnati al-
l’ospedale di Siena: nessuno 
sarebbe grave. Il sacerdote, 
sotto choc, non ha potuto cele-

brare le esequie ed è stato so-
stituito da un parroco arrivato 
da Arcidosso.L’aggressore, già 
noto in paese per episodi di 
escandescenza, è stato fermato 
dai carabinieri e portato in ca-
serma. Il sindaco ha precisato 
che quanto accaduto non sa-
rebbe collegato al funerale.

Parroco aggredito al funerale 
della moglie di Luciano Moggi

Legge elettorale, il centrodestra accelera 
Ora è scontro totale con le opposizioni

BIMBA DI 3 ANNI 
RISUCCHIATA  
NELLA VASCA  
IDROMASSAGGIO:  
È GRAVE

SAVONA - Momenti di paura in 
un residence di Celle Ligure, nel 
Savonese, dove una bambina di 
tre anni è rimasta gravemente fe-
rita dopo essere stata risucchiata 
dal bocchettone di aspirazione di 
una vasca idromassaggio.. La pic-
cola, turista straniera in vacanza 
con la famiglia, avrebbe riportato 
un trauma agli arti dopo essere ri-
masta incastrata nel sistema della 
vasca. L’allarme è scattato nel po-
meriggio. Sul posto sono interve-
nuti i soccorritori del 118, 
l’automedica, la Croce Rosa di 
Celle e l’elisoccorso Grifo, che ha 
trasferito la bambina in codice 
rosso all’ospedale pediatrico Ga-
slini di Genova. La piccola è stata 
presa in carico dal team del-
l’emergenza urgenza: resta rico-
verata in prognosi riservata ma, 
secondo quanto trapela, sarebbe in 
condizioni stabili. I carabinieri 
hanno avviato gli accertamenti 
per ricostruire la dinamica dell’in-
cidente e verificare eventuali pro-
blemi legati al funzionamento 
dell’impianto della vasca idro-
massaggi. 

Bimba morta  
in chiesa,  
assolto  
il sacerdote
UDINE-  La Corte d’Ap-
pello di Trieste ha assolto il 
sacerdote e docente di reli-
gione Ioan Marginean 
Cocis nel processo per la 
morte di Penelope Cossaro, 
la bambina di 7 anni 
schiacciata da un’acqua-
santiera nel novembre 2019 
durante una lezione di ca-
techismo nella chiesa di 
Santa Chiara dell’educan-
dato Uccellis di Udine. 
Confermata anche l’assolu-
zione della dirigente scola-
stica Anna Maria Zilli. La 
sentenza ribalta parzial-
mente il verdetto di primo 
grado, che aveva condan-
nato il sacerdote a 2 anni e 
4 mesi per omicidio col-
poso. Durissima la rea-
zione della madre della 
piccola, Laura Libanetti: 
“Per la giustizia nessuno è 
responsabile della morte di 
mia figlia”. La famiglia ha 
avviato un’azione civile per 
il risarcimento.

ROMA -  Doppia accelerazione del centrode-
stra sulla riforma della legge elettorale e ten-
sione altissima alla Camera. La maggioranza 
ha ottenuto la calendarizzazione del testo in 
Aula per il 26 giugno, puntando a un primo via 
libera entro l’estate. Una scelta che ha scate-
nato la protesta compatta delle opposizioni, 
convinte che il governo stia forzando i tempi 
su una riforma ancora oggetto di modifiche so-
stanziali.Lo scontro si è acceso prima nella 
conferenza dei capigruppo e poi in commis-
sione, dove il centrodestra ha depositato il 
nuovo testo rivisto dopo le trattative interne. 
Tra le novità compaiono norme più rigide sul 
candidato premier indicato nei simboli e mo-
difiche sul voto degli italiani all’estero. Nes-
sun riferimento, invece, al tema delle 
preferenze.Pd, M5S, Avs, Italia Viva e +Eu-
ropa accusano il governo di voler blindare il 
provvedimento senza un vero confronto parla-

mentare. “Il testo è stato completamente ri-
scritto”, ha attaccato la capogruppo dem 
Chiara Braga, mentre da Avs parlano aperta-
mente di “forzatura democratica”.Il centrode-
stra respinge le accuse. Giovanni Donzelli di 
Fratelli d’Italia sostiene che il testo resti aperto 
a modifiche purché non venga stravolto l’im-
pianto della riforma, soprattutto sul premio di 
maggioranza.Intanto il calendario corre veloce: 
audizioni fissate il 3 giugno, voto in commis-
sione subito dopo e approdo in Aula nell’ul-
tima settimana del mese. Un’accelerazione che 
rischia di trasformare la legge elettorale nel-
l’ennesimo terreno di scontro frontale tra mag-
gioranza e opposizioni. Nella maggioranza, 
però, non mancano le delicate questioni politi-
che interne. Fratelli d’Italia resta il partito più 
impegnato nella difesa della riforma, mentre 
gli altri alleati, pur firmando il testo, manten-
gono per ora un profilo più prudente.

UDINE
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NAPOLI - Trenta anni fa erano 
gli industriali del Nord a servirsi 
della camorra per interrare i ri-
fiuti in quella che poi sarebbe 
diventata la Terra dei Fuochi. 
Oggi sono gli impianti di tratta-
mento dei rifiuti campani, che 
per abbattere i costi di smalti-
mento, hanno riservato alla Pu-
glia lo stesso destino che la 
Campania aveva negli anni No-
vanta.  
Diciannove persone (tra impren-
ditori e trasportatori) accusate di 
traffico e smaltimento illecito di 
rifiuti (di cui sei ai domiciliari e 
sette sottoposti all’obbligo di 
firma), dieci aziende produttrici 
di rifiuti sequestrate, oltre a 60 
automezzi e a diversi beni mo-
bili e immobili: sono questi i nu-
meri della maxi operazione 
eseguita ieri mattina dalla Dda 
di Bari e condotta dai carabinieri 
del gruppo Tutela dell'ambiente 
e della sicurezza energetica di 
Napoli, guidati da Pasquale Sta-
race. Un’indagine durata oltre 
due anni che, con grazie a ser-
vizi di appostamento e intercet-
tazioni ambientali, ha seguito la 

nuova (ma non troppo) tratta 
dello smaltimento illecito dei 
rifiuti che porta fino alle cam-
pagne pugliesi. 
Gli uliveti e i vigneti delle cam-
pagne di Cerignola, San Severo 
e Lucera, ma anche aree del-
l’Alto e Basso Tavoliere, tra-
sformati in discariche a cielo 
aperto dove le montagne di ri-
fiuti venivano bruciati per na-
scondere le tracce dello 
sversamento. Ma evidentemente 
le tracce non sono state nascoste 
bene, perché i carabinieri del 
Noe monitoravano gli auto-
mezzi dal momento in cui usci-
vano dagli impianti di 
trattamento e di recupero delle 
province di Roma, Napoli, Ca-
serta, Salerno e Brindisi. 
Camion pieni di  rifiuti speciali, 
in quanto scarti provenienti dal 
trattamento dei rifiuti industriali, 
rifiuti tessili e frazione indiffe-
renziata di Rsu che raggiravano  
le «corrette procedure di ge-
stione dei rifiuti previste dalla 
legge» classificando «in modo 
fittizio» i rifiuti grazie alla com-
plicità degli impianti di produ-
zione che, a loro volta,  
indicavano sui documenti di tra-
sporto «siti di destinazione» per 

lo smaltimento che esistevano 
«solo sulla carta» ma che servi-
vano a «giustificare il trasporto 
dei rifiuti e il successivo illecito 
abbandono in siti abusivi».  
In questo modo avrebbero ri-
sparmiato (quindi guadagnato) 
oltre due 2,5 milioni di euro, ma 
nello stesso tempo avrebbero in-
vaso di monnezza cave di-
smesse, aree agricole e 
capannoni delle province di 
Foggia, Barletta - Andria - 
Trani, Frosinone ma anche la 
stessa provincia di Napoli già 
martoriata da decenni dall’in-
quinamento causato dagli sver-
samenti illeciti e da discariche a 
cielo aperto. 
Il modus operandi era sempre lo 
stesso: i tir carichi di rifiuti par-
tivano dagli impianti di tratta-
mento in tarda serata per 
arrivare in Puglia in piena notte 
e liberarsi del carico convinti di 
poter sfuggire alla legge. 

  

Angela Cappetta

BARI - Che ci sia la 
mano della camorra na-
poletana e della malavita 
pugliese dietro lo smalti-
mento illecito di rifiuti 
che da anni ha trasfor-
mato la Puglia in una 
delle mete principali del 
traffico illecito di rifiuti 
sarà la Direzione distret-
tuale antimafia di Bari ad 
accertarlo. 
Le indagini sono appena 
cominiciate e, da cinque 
anni, ormai non si sono 
più fermate. Perché, 
come ha ribadito ieri il 
procuratore capo dei pm 
di Bari, Roberto Rossi, la 
Puglia è «soffocata» dai 

rifiuti provenienti «di 
continuo» da altre re-
gioni. Per i magistrati esi-
sterebbe infatti «un asse 
consolidato» tra gruppi 
criminali attivi nel Fog-
giano e realtà criminali 
campane che avrebbe in-
dividuato nel Tavoliere e 
nella zona di Barletta-
Andria-Trani «i terminali 

finali della filiera ille-
cita». 
«È un dato quanto mai al-
larmante» ha affermato il 
coordinatore della Dda 
barese Giuseppe Gatti 
(nella foto) riferendosi 
alla «dimensione struttu-
rale del fenomeno» non 
solo per quanto riguarda 
la capacità di rafforzare 
articolazioni sul territorio 
extraregionale ma anche 
per «una sorta di imper-
meabilità rispetto agli in-
terventi repressivi» che 
negli ultimi anni hanno 
dimostrato di avere le reti 
criminali coinvolte nel 
traffico illecito di rifiuti. 

Nonostante i tanti arresti, 
infatti, le organizzazioni 
criminali sembrano come 
«rigenerarsi costante-
mente» e il fenomeno 
dunque non si arresta, so-
prattutto nell’area del 
Foggiano che - secondo 
gli inquirenti - rappre-
senta «l’epicentro di una 
realtà criminale struttu-
rata che opera anche in 
chiave di controllo della 
filiera ambientale». 
«La ferocia spregiudicata 
delle mafie foggiane è un 
vero e proprio brand ope-
rativo», ha aggiunto Gatti 
che ha ha paragonato la 
violenza usata tradizio-

nalmente dalle organiz-
zazioni criminali nelle 
guerre di mafia alla vio-
lenza attuale che, però, 
adesso, viene riversata 
con lo stesso menefreghi-
smo «sul territorio e sul-
l’ambiente, un ambiente 
violentato, profonda-
mente offeso e intac-
cato». 
A Napoli, invece, l’asses-
sore regionale all’am-
biente, Claudia Pecoraro 
plaude al risultato otte-
nuto dai Noe come «un 
segnale concreto di una 
presenza forte dello Stato 
e di una crescente atten-
zione verso la tutela del 

territorio e della salute 
pubblica» ma allo stesso 
tempo ricorda che «non 
possiamo abbassare la 
guardia» e che «occorre 
continuare a investire 
nella prevenzione, nei 
controlli, nella tracciabi-
lità dei rifiuti e nella col-
laborazione tra 
istituzioni» perché «la di-
fesa dell'ambiente è una 
priorità assoluta» e «chi 
inquina e distrugge il no-
stro patrimonio naturale 
deve sapere che troverà 
una risposta ferma e de-
terminata da parte delle 
istituzioni».  

(ancapp) 

Camorra&Monneza Un business da 2,5 milioni per gli impianti di trattamento campani coinvolti

Campania-Puglia, la 
nuova tratta dei rifiuti

GLI 
IMPIANTI 
SOTTO  
TORCHIO 

Si trovano 
in tutte  
le province 
campane 
eccetto 
Avellino 
e Benevento 
ma anche  
a Roma 
e a Brindisi

I TERRITORI 
INVASI 
DAGLI 

SCARICHI

Le campagne 
piene di uliveti 

e vigneti 
di Cerignola 

San Severo 
e Lucera 

ma anche 
le aree 

del Tavoliere 
pugliese

«Patto di camorra tra campani e foggiani»

LA PROVINCIA 

DI FOGGIA 

EPICENTRO  

DI REALTA’ 

CRIMINALI  
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Dieci fermati nell’inchiesta della Procura di Napoli Nord: oltre 70 colpi  
tra rapine, furti e assalti ai bancomat tra Napoli, Caserta e Salerno

CAIVANO - Alle prime luci dell’alba  di 
ieri Caivano è tornata al centro di una vasta 
operazione delle forze dell’ordine.  a il 
campo rom di Caivano è stato teatro di un 
imponente blitz dei carabinieri del Nucleo 
investigativo del Gruppo di Castello di Ci-
sterna. . Su disposizione della Procura della 
Repubblica di Napoli Nord, i militari hanno 
eseguito un provvedimento di fermo di indi-
ziato di delitto nei confronti di dieci persone 
ritenute gravemente coinvolte in una vasta 
attività criminale sviluppata tra le province 
di Napoli, Caserta e Salerno. Le accuse con-
testate sono pesanti: associazione a delin-
quere finalizzata alla commissione di reati 
predatori, rapina, furto aggravato, riciclag-
gio, resistenza a pubblico ufficiale e trasferi-
mento fraudolento di valori.Secondo quanto 
emerso dalle indagini, coordinate dalla Pro-
cura guidata da Domenico Airoma, il gruppo 
avrebbe trasformato il campo rom in una 
vera e propria base operativa dalla quale pia-
nificare ed organizzare i colpi.  
Le attività investigative, sviluppate tra gen-
naio e aprile di quest’anno, hanno consen-
tito di raccogliere gravi elementi indiziari su 
oltre 70 episodi criminali tra rapine ad auto-
mobilisti, furti ai danni di esercizi commer-
ciali e assalti agli sportelli bancari 
automatici. Particolarmente inquietante la 
modalità utilizzata per colpire gli Atm. Gli 
indagati, secondo la ricostruzione investiga-
tiva, avrebbero utilizzato la tecnica della co-
siddetta “spaccata”: auto rubate lanciate 
contro le vetrine degli istituti bancari per 
sfondare gli ingressi e consentire successi-

vamente lo sradicamento delle casse auto-
matiche tramite funi d’acciaio e cavi colle-
gati ad altri veicoli.Sono undici gli assalti ad 
Atm contestati agli indagati tra colpi riusciti 
e tentati.  
Operazioni rapide, studiate nei dettagli e 
spesso compiute nel cuore della notte per ri-
durre il rischio di interventi immediati delle 
forze dell’ordine.In almeno un caso, durante 
un inseguimento con i carabinieri, i compo-
nenti della banda avrebbero utilizzato estin-
tori contro le pattuglie per ostacolare la 

visuale dei militari e garantirsi la fuga. Un 
episodio che gli investigatori considerano 
emblematico del livello di organizzazione e 
della spregiudicatezza del gruppo. Parte del 
denaro accumulato con i colpi sarebbe stata 
poi ostentata sui social network attraverso 
video, immagini e fotografie pubblicate on-

line.  
Proprio l’attività social degli indagati 
avrebbe contribuito a rafforzare alcuni ele-
menti investigativi raccolti nel corso dell’in-
chiesta. Secondo gli investigatori, il gruppo 
si muoveva con ruoli ben definiti: c’era chi 
si occupava di procurare le auto rubate, chi 
seguiva materialmente gli assalti e chi invece 
curava la fase successiva del riciclaggio del 
denaro e della gestione dei mezzi utilizzati 
per i colpi.  
Una struttura ritenuta stabile e organizzata, 
capace di agire in più province e di cambiare 
rapidamente obiettivi e modalità operative. 
Durante le perquisizioni eseguite all’interno 
dell’insediamento sono stati sequestrati stru-
menti utilizzati presumibilmente per gli as-
salti, materiale utile alle indagini e dispositivi 
elettronici che saranno ora analizzati dagli 
investigatori. Non si esclude che possano 
emergere ulteriori episodi criminali ancora 
non contestati formalmente. 
L’operazione ha inevitabilmente riacceso il 
dibattito politico e sociale sulla situazione 
dei campi rom presenti in Campania.  
Il vice coordinatore regionale della Lega, Se-
verino Nappi, ha parlato di “ennesima di-
mostrazione di degrado e illegalità diffusa”, 
chiedendo lo sgombero degli insediamenti e 
il recupero delle aree interessate. Intanto gli 
indagati saranno ora interrogati nelle pros-
sime ore, mentre gli investigatori continuano 
ad approfondire eventuali collegamenti con 
altri episodi criminali avvenuti negli ultimi 
mesi nell’area nord della provincia di Na-
poli.

IL BLITZ 

CAIVANO, COLPO  
AL CLAN SAUTTO:  
4 ARRESTI PER  
TRAFFICO DI COCAINA
CAIVANO - La Guar-
dia di Finanza di Napoli 
ha eseguito un’ordi-
nanza cautelare emessa 
dal gip del Tribunale 
partenopeo, su richiesta 
della Direzione distret-
tuale antimafia, nei con-
fronti di quattro persone 
accusate, a vario titolo, 
di associazione finaliz-
zata al traffico di droga 
e detenzione di sostanze 
stupefacenti a fini di 
spaccio. Un indagato è 
finito in carcere, mentre 
per altri tre sono stati di-
sposti i domiciliari. Se-
condo gli investigatori 
del Goa del Gico di Na-
poli, il gruppo sarebbe 
stato guidato da una 
persona legata da vin-
coli di parentela a Ni-
cola Sautto, ritenuto 
capo dell’omonimo clan 
di Caivano. L’indagine è 
partita nel marzo 2023 
dopo il sequestro di 19 
chili di cocaina a due 
soggetti vicini al clan 
Sautto-Ciccarelli. Gli in-
quirenti hanno rico-
struito l’attività di una 
struttura familiare che 
gestiva lo spaccio tra 
Napoli e Caserta. 

Caivano, blitz nel campo rom:  
sgominata banda delle spaccate 

GLI INDAGATI  
SONO ACCUSATI  
DI ASSOCIAZIONE  

A DELINQUERE  
FINALIZZATA  

A RAPINE,  
FURTI AGGRAVATI,  

RICICLAGGIO  
E TRASFERIMENTO 

FRAUDOLENTO
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L’incredibile ritardo della sezione n° 2 colmato solo nella tarda mattinata di ieri 
Sono 21 i consiglieri conquistati dalla coalizione deluchiana, 11 vanno all’opposizione

Scrutinio concluso dopo 48 ore, 
in consiglio anche Trotta e Amendola
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SALERNO - A quasi quaran-
totto ore dalla chiusura dei segi 
arrivano i risultati della sezione n° 
2, seggio allestito presso la scuola 
Barra, che rendono possibile uf-
ficializzare la composizione del 
nuovo consiglio comunale. E, so-
prattutto, determinare con cer-
tezza la sorte di un paio di 
posizioni in bilico: nella coali-
zione di centrodestra Dante San-
toro, a dispetto degli 853 voti 
conquistati, non rientrerà in con-
siglio comunale; scatta, invece, il 
secondo seggio per Fratelli d’Ita-
lia con Ersilia Trotta che affian-
cherà il primo degli eletti Ciro 
Giordano.  
Chi tira un sospiro di sollievo è 
Giso Amendola, primo nella lista 
Salerno Democratica schierata a 
sostegno della candidatura di 
Franco Lanocita: confermato il 
suo ingresso a Palazzo di Città in-
sieme a Rino Avella (Avs) e 
Claudio Russolillo (M5S). Nella 
coalizione che ha sostenuto Ar-
mando Zambrano confermata 
l’elezione di Corrado Naddeo, 
primo nella lista Oltre - Azione. 
I voti della sezione 2 non hanno 
modificato in maniera significa-
tiva gli equilibri all’interno delle 
liste della coalizione deluchiana, i 
ventuno consiglieri di maggio-
ranza sono quelli già indicati 
nella giornata di ieri. Unica cu-
riosità, nella lista “A Testa Alta” 
le preferenze della sezione ritar-
dataria consentono ad Alessandro 
Ferrara di superare per soli quat-
tro voti Paky Memoli, archi-
viando il momentaneo pareggio 
che caratterizzava il vertice della 
civica deluchiana.  
Gli ultimi voti scrutinati non sot-
traggono il primato di consigliere 
più votato a Nino Savastano, che 
con 1701 preferenze precede di 
un soffio Rocco Galdi, fermo a 
quota 1697. Tra le donne a fare il 
pieno è Paola De Roberto con 
1650 preferenze, seguita da Si-
mona Calzaretti con 1247, con-
sensi che ne fanno la candidata 
socialista più votata d’Italia.

SALERNO - Il risultato de-
bole nel capoluogo fa il paio 
con il successo registrato a 
Cava de’ Tirreni, dove con il 
9,7% Noi Moderati conqui-
sta il miglior risultato a li-
vello nazionale in questa 
tornata elettorale ammini-
strativa. Un risultato con 
qualche ombra, ma anche 
con molte luci quello otte-
nuto dal partito di Mara Car-
fagna, risultato che 
consnente di continua re nel 
processo di radicamento sul 
territorio, come tiene a sotto-
lineare il coordinatore regio-
nale Gigi Casciello. 
«Noi Moderati - sottolinea 
Casciello - cresce in Campa-
nia, con il modello Cava de’ 
Tirreni, dove abbiamo pre-
sentato una nostra lista, rac-
colto il 9,71% dei voti, 
secondo partito del centrode-
stra, ed abbiamo eletto tre 
consiglieri comunali, che di-
venteranno quattro in caso di 
vittoria al ballottaggio. Un ri-
sultato straordinario, nel se-

condo Comune della provin-
cia di Salerno». 
Tra i risultati positivi Ca-
sciello ricorda «il 4,6% otte-
nuto ad Angri, dove andiamo 
al ballottaggio con un grande 
vantaggio, il 2,2% di Erco-
lano e l’1,83% di Afragola. 
A Melito, Giuseppe Chian-
tese, nostro candidato sin-
daco, ha raggiunto il 
17,82%». 
A questo fa da contraltare il 
modesto risultato rimediato a 
Salerno: «Resta la delusione 
- conclude Casciello - per il 
risultato di Salerno, dove si-
curamente si poteva fare me-
glio, ma non era scontato 
nemmeno che Noi Moderati 
riuscisse a presentare la lista, 
considerato che in città il 
nuovo corso è partito da 
meno di un anno. A livello di 
coalizione il messaggio che 
arriva dagli elettori è chiaro: 
se il centrodestra riesce a ri-
compattarsi nell'unità del-
l'azione politica può vincere 
anche in territori complicati».

Casciello: «Noi Moderati, 

a Cava record nazionale»

SALERNO - Una opposi-
zione serrata, ma propositiva: 
ad annunciarla è Gherardo 
Marenghi nel corso della con-
ferenza stampa con cui Fratelli 
d’Italia ha commentato il voto 
di questa tornata amministra-
tiva. Da Marenghi arriva 
anche l’impegno a svolgere 
una costante azione di con-
trollo di legalità sull’operato 
della nuova amministrazione 
De Luca. 
Azione che potrà essere ga-
rantita da una pattuglia di con-
siglieri che, oltre allo stesso 
Marenghi, potrà contare su 
Ciro Giordano ed Ersilia 
Trotta. Un gruppo consiliare - 
relativamente - nutrito che 
consente al coordinatore citta-
dino del partito di Giorgia Me-
loni Michele Sarno di 
rivendicare il rafforzamento 
sul territorio cittadino di Fra-
telli d’Italia, partito cui era toc-
cato il compito di indicare il 
nome del candidato sindaco 
della coalizione di centrode-
stra. 

È intorno a questa squadra di 
consiglieri comunali che, per 
Sarno, deve avviarsi un pro-
cesso di costruzione di un pro-
getto politico per la città di 
Salerno destinato a svilupparsi 
nel corso del tempo, consen-
tendo a FdI ed alla coalizione 
di centrodestra di affrontare le 
prossime sfide elettorali da 
una prospettiva più solida ri-
spetto a quella del recente pas-
sato. 
Del resto per il coordinatore 
cittadino di Fratelli d’Italia il 
progetto deluchiano per Sa-
lerno mostra ormai tutti i suoi 
limiti: «Questa città - dice 
Sarno - ha intrapreso un cam-
biamento. Ha vinto ancora 
Vincenzo De Luca, ma il ri-
sultato non è entusiasmante. 
Oggi si registrano i primi 
scricchiolii. Non è arrivato il 
premio di maggioranza e non 
sono stati confermati neppure i 
numeri dell’uscente dimissio-
nario Vincenzo Napoli. Il po-
polo ha dato un segnale 
chiaro». 

Per Marenghi opposizione 

“dura ma propositiva” 

Clemente Ultimo

La minoranza 
potrà contare 
su cinque 
consiglieri  
di centrodestra, 
quattro espressione 
del centrosinistra 
che ha sostenuto 
Lanocita 
e due centristi 
della coalizione 
per Zambrano

IL FATTO
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Il Comune  
di Capaccio 

finito  
in una bufera 

giudiziaria 
dopo l’arresto 

dell’ex sindaco 
Franco Alfieri 

ha evitato 
per ora 

di essere 
commissariato

SALERNO - Capaccio non è Pa-
gani. O almeno così la pensa il 
ministero dell’Interno che, dopo 
aver ricevuto dal prefetto di Sa-
lerno, Francesco Esposito, la re-
lazione della commissione di 
accesso che nel Comune della 
città dei templi si è insediata a 
maggio dell’anno scorso, ha 
scongiurato il commissariamento 
imponendo però un monitoraggio 
sotto l’egida della Prefettura ed il 
rispetto di una serie di prescri-
zioni puntuali da adottare entro 
tempi ben definiti.  
«Probabile che si tratti di sei 
mesi», afferma il sindaco Gae-
tano Paolino che ricorda anche 
che, frattanto «continua inces-
sante l'opera di risanamento del-
l'ente nel rispetto della legalità e 
della trasparenza». 
Già stamattina, infatti, l’ex presi-
dente del consiglio dell’Ordine 
degli avvocati di Salerno prepa-
rerà insieme alla giunta e agli uf-
fici preposti una delibera in cui 
saranno focalizzate le direttive 
impartite dal Viminale che il Co-
mune dovrà seguire nei prossimi 
sei mesi. Trascorsi i quali il mini-
stero dell’Interno rispolvererà la 
pratica Capaccio per accertare e 
valutare se la nuova amministra-
zione avrà compiuto il processo 
di risanamento richiesto per su-
perare tutte le criticità rilevate 
dalla commissione di indagine. 
Solo allora dunque si saprà se il 

consiglio comunale sarà sciolto 
oppure se il comune potrà met-
tersi alle spalle le presunte infil-
trazioni camorristiche, che 
vedono coinvolto l’ex sindaco di 
Capaccio Franco Alfieri in due 
distinti procedimenti penali: uno 
al Tribunale di Salerno per voto 
di scambio e l’altro a Vallo della 
Lucania per corruzione. 
Per Pagani, invece, non c’è stato 
lo stesso trattamento. Nella città 
dell’Agro nocerino, che ha vis-
suto ben tre commissariamenti a 
causa dello scioglimento per in-
filtrazioni camorristiche, la deci-
sione del Viminale è stata veloce 
e ferma. Secondo alcuni anche in-
spiegabile, quanto meno per 
quanto riguarda la tempistica dal 
momento che il decreto di scio-
glimento è arrivato pochi giorni 
prima dell’inizio di una campa-
gna elettorale che era già partita.  
Ecco perché nei giorni scorsi è 
stata la deputata di Fratelli d’Ita-
lia, Imma Vietri, a presentare 
un’interrogazione proprio al mi-
nistro Matteo Piantedosi per chie-
dere chiarimenti su tale decisione 
e per conoscere anche il perché di 
un decreto arrivato alla vigilia 
della campagna elettorale per le 
amministrative. 
In fin dei conti sia Capaccio che 
Pagani hanno dovuto fare i conti 
con la criminalità organizzata. 
Ma forse c’è camorra e camorra 
e quella di Capaccio sarà diversa 
da quella di Pagani. Chissà cosa 
risponderà Piantedosi.  

In alto: il sindaco di Capaccio Gaetano Paolino 
In basso: Franco Alfieri e l’ex sindaco di Pagani Lello De Prisco 

Capaccio non è Pagani 
Evitato il commissariamento  

Il caso Il Viminale ha concesso sei mesi per sanare le criticità

Angela Cappetta

IL FATTO
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fuori uso marca San Giorgio. 
L’autore dell’illecito è stato rag-
giunto da contestazione differita 
ai sensi dell’art. 255 comma 1-ter 
del D.Lgs. 152/06 e deferito al-
l’Autorità Giudiziaria per i reati 
previsti dagli artt. 192 e 255 del 
T.U.A. Nei suoi confronti sono 
stati inoltre disposti: ritiro della 
patente ai fini della sospensione 
da 4 a 6 mesi, sequestro ammini-
strativo del veicolo come misura 

cautelare. Paralle-
lamente, la Poli-
zia Municipale ha 
elevato altri 10 
verbali per abban-
dono di rifiuti in 
diverse aree della 
città: via Piran-
dello, SP 417 lo-
calità Aversana e 
via Fosso Pioppo. 
Un’attività che 
conferma l’inten-
sificazione dei 
controlli nelle 
zone maggior-

mente colpite dal fenomeno. 
L’Amministrazione comunale ri-
badisce il proprio impegno nella 
tutela dell’ambiente e del decoro 
urbano, ricordando che l’abban-
dono dei rifiuti costituisce un 
reato e comporta sanzioni severe, 
anche di natura penale. Fonda-
mentale, sottolinea il Comune, 
resta la collaborazione dei citta-
dini per contrastare comporta-
menti che danneggiano l’intera 
comunità.

BATTIPAGLIA – Prosegue 
senza sosta l’attività di contrasto 
all’abbandono illecito dei rifiuti 
sul territorio comunale. Nella 
giornata del 21 maggio 2026, la 
Sezione Videosorveglianza della 
Polizia Municipale, diretta dal vi-
cecomandante Domenico Di 
Vita, ha individuato un nuovo 
episodio nella 
zona di Castel-
luccio, in via 
Roberto il Gui-
scardo. Grazie 
all’estrapola-
zione delle im-
m a g i n i  
registrate dai 
dispositivi mo-
bili di video-
sorveglianza, 
gli agenti 
hanno ricono-
sciuto un sog-
getto privato 
che, con la propria autovettura, ha 
abbandonato sul suolo pubblico 
diversi materiali in violazione 
degli artt. 192 e 255 comma 1 del 
Testo Unico Ambientale. Nel det-
taglio, l’uomo ha depositato: tre 
buste in plastica contenenti mul-
timateriale non differenziato; tre 
profili angolari in polistirolo 
espanso; due basi rettangolari in 
polistirolo; quattro battiscopa in 
plastica; un cartone; un oblò di la-
vatrice; un RAEE: una lavatrice 

Lascia lavatrice e altri rifiuti 
al Castelluccio: denunciato

I controlli La Polizia Municipale sequestra il veicolo,  
ritira la patente e deferisce l’uomo all’Autorità Giudiziaria

Giovanni Passero
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BATTIPAGLIA – La frattura, an-
nunciata da tempo nei corridoi della 
politica locale, è diventata ufficiale. 
Fernando Volpe ha comunicato la 
sua uscita dal Gruppo Territoriale 
cittadino, parlando di una decisione 
«sofferta ma inevitabile», maturata 
dopo mesi di tensioni interne e di-
vergenze sulla gestione del Movi-
mento a livello locale e regionale. 
Nella nota diffusa nelle ultime ore, 
Volpe non risparmia critiche ai ver-
tici provinciali e regionali, accusati 
di una «grave inadeguatezza» nel 
coordinamento dei territori. Se-
condo l’ex esponente del M5S, la 

struttura politica avrebbe perso ca-
pacità di ascolto e di guida, la-
sciando i gruppi locali senza 
strumenti e senza una visione condi-
visa, soprattutto dopo le recenti bat-
tute d’arresto elettorali. Uno dei 
passaggi più significativi riguarda 
l’assenza di Roberto Fico a Battipa-
glia durante la campagna per le Re-
gionali, un episodio che Volpe 
interpreta come un segnale di disat-
tenzione verso la città. Un’assenza 
che, a suo dire, avrebbe contribuito 
ad alimentare la percezione di un 
Movimento sempre più distante dalle 
comunità che dovrebbe rappresen-

tare. Volpe denuncia inoltre la pro-
gressiva disgregazione del gruppo 
cittadino, descritto come «svuotato 
di partecipazione, confronto e ruolo 
politico». Una realtà che, secondo 
la sua analisi, avrebbe smarrito i 
principi fondativi del Movimento: 
radicamento, coinvolgimento dal 
basso, costruzione collettiva delle 
scelte. Nonostante l’addio, Volpe 
chiarisce che il suo impegno non si 
interrompe. «Continuerò a lavorare 
per il territorio», afferma, ma al di 
fuori di dinamiche che considera 
ormai «non più credibili né rappre-
sentative delle istanze dei cittadini».

BATTIPAGLIA – Nuova operazione antidroga nella zona della stazione ferroviaria. 
Nella mattinata odierna, durante un servizio mirato alla prevenzione e repressione dello 
spaccio di sostanze stupefacenti, la Polizia Municipale – con il coordinamento operativo 
del vicecomandante Domenico Di Vita – è intervenuta nel-
l’area individuando un cittadino extracomunitario già noto 
agli agenti perché più volte osservato mentre consumava 
stupefacenti. Durante il controllo, l’uomo – di nazionalità 
bangladese e titolare di protezione internazionale – ha as-
sunto un atteggiamento ostile, tentando ripetutamente di sot-
trarsi alla perquisizione e di fuggire. Ne è nata una 
colluttazione con l’agente operante, conclusa nell’aiuola 
della piazza, dove il soggetto è stato definitivamente immo-
bilizzato e ammanettato. La perquisizione ha permesso di 
rinvenire: una stecca solida di hashish avvolta in cellophane trasparente, tre ulteriori tocchi 
della stessa sostanza stupefacente. L’uomo è stato quindi segnalato alla Prefettura ai sensi 
dell’art. 75 del DPR 309/1990 per detenzione di stupefacenti per uso personale e denun-
ciato per resistenza a pubblico ufficiale (art. 337 c.p.). Contestualmente, sarà inoltrata co-
municazione al Questore per l’avvio del procedimento volto al ritiro del permesso di 
soggiorno, in quanto beneficiario di protezione internazionale che ha posto in essere con-
dotte ritenute incompatibili con le norme di sicurezza pubblica.

Volpe lascia il Movimento Cinque Stelle

Straniero preso con la droga alla stazione
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EBOLI - Il Consiglio comu-
nale di Eboli ha approvato il 
regolamento per la defini-
zione agevolata dei tributi, la 
cosiddetta rottamazione, un 
provvedimento atteso da 
molti cittadini e finalizzato 
ad alleggerire il peso delle 
pendenze accumulate negli 
anni. La misura riguarda 
36mila atti di ingiunzione o 
accertamento emessi fino al 
31 dicembre 2025 e si fonda 
sulla possibilità offerta dal-
l’ultima legge di bilancio 
dello Stato. L’amministra-
zione comunale ha scelto di 
cogliere questa opportunità 
per consentire ai contribuenti 
di sanare la propria posizione 
versando solo il capitale, 
senza sanzioni né interessi. 
Sarà prevista una finestra di 

60 giorni per presentare la 
domanda di adesione, esclusi-
vamente in modalità telema-
tica, a partire dalla 
pubblicazione ufficiale del 
regolamento. Il piano di ra-
teizzazione sarà modulato in 
base all’importo dovuto: fino 
a 1.000 euro, pagamento in 
12 mesi; da 1.000 a 5.000 
euro, fino a 36 mesi; oltre 
5.000 euro, fino a 60 mesi.  
Le rate potranno essere men-
sili, bimestrali o trimestrali. Il 
provvedimento ha ottenuto il 
via libera di 20 consiglieri 
comunali, con un voto tra-
sversale. «Una decisione di-
scussa a fondo prima in 
Commissione Bilancio e poi 
portata in Consiglio comu-
nale e che ha ottenuto un voto 
trasversale – ha spiegato il vi-
cesindaco e assessore al Bi-
lancio Gianmaria Sgritta – 

Così veniamo incontro ai cit-
tadini e alle famiglie che at-
tualmente sono gravati da un 
peso eccessivo. La nostra in-
tenzione è duplice: favorire 
il recupero di somme che 
l’ente difficilmente potrebbe 
incassare e rendere più age-
vole per i contribuenti sanare 
le posizioni irregolari». Il 
provvedimento si inserisce 
nella linea amministrativa 
perseguita dal sindaco Mario 
Conte sin dall’inizio del man-
dato. «Oltre a mettere in or-
dine i conti comunali con una 
serie di provvedimenti mirati 
al recupero di quanto non ri-
scosso – ha dichiarato il 
primo cittadino – abbiamo 
sempre guardato alle famiglie 
in difficoltà con esenzioni, ri-
duzioni e agevolazioni. Con 
questo provvedimento ren-
diamo possibile a chi vor-

rebbe regolarizzare la propria 
posizione ma non era in 
grado di farlo, di poter rien-
trare dal debito verso il Co-
mune». 
 Un intervento che punta dun-
que a coniugare equità so-
ciale e recupero delle entrate, 
offrendo ai cittadini uno stru-
mento concreto per chiudere 
situazioni pendenti senza ul-
teriori aggravi.

L’iniziativa Dal 4 giugno un presidio settimanale negli uffici dei Servizi Demografici 

 
 
 
EBOLI - Si consolida e si estende 
il servizio di mediazione culturale 
attivato dal Comune di Eboli nel-
l’ambito del progetto 
SU.PRE.ME. 2, con l’obiettivo di 
rendere sempre più accessibili i 
servizi pubblici a una comunità 
caratterizzata da una forte pre-
senza multiculturale. Dopo i risul-
tati positivi registrati presso la 
sede centrale dei Servizi Demo-
grafici, il presidio sarà ora opera-
tivo anche nella delegazione di 
Santa Cecilia. A partire da giovedì 
4 giugno, ogni settimana dalle 
8:30 alle 12:30, gli utenti potranno 
contare sulla presenza della me-
diatrice culturale Dorra Rafrafi, 
che garantirà supporto linguistico 
— in particolare in lingua araba 
— e accompagnamento nelle pro-
cedure amministrative, grazie alla 

collaborazione con il Consorzio 
La Rada. Un ampliamento forte-
mente voluto dall’amministra-
zione e dai promotori del 
progetto.«Il potenziamento del 
servizio di mediazione culturale 
anche presso la sede di Santa Ce-
cilia rappresenta un risultato im-
portante per tutto il territorio» 
afferma Matteo Balestrieri, Presi-
dente di Commissione e capo-
gruppo di Eboli 3.0. «Eboli è una 
città multiculturale che ha bisogno 
di strumenti concreti di inclusione 
e prossimità e da tempo stiamo la-
vorando per questo. Estendere 
questo servizio significa rendere 
l’accesso ai servizi pubblici più 
semplice, umano ed efficace per 
tante persone e famiglie. Voglio 
inoltre complimentarmi con i Ser-
vizi Demografici del Comune di 
Eboli per il lavoro straordinario 
che stanno portando avanti da 
anni, con servizi sempre più effi-

cienti e moderni. Ringrazio infine 
il Consorzio La Rada per l’enne-
sima dimostrazione di disponibi-
lità, professionalità e vicinanza 
alla nostra comunità». Soddisfa-
zione anche da parte del sindaco 
Mario Conte, che sottolinea l’im-
portanza dell’iniziativa: «Ab-
biamo sperimentato già quanto 
possa essere utile la mediazione 
culturale presso l’Anagrafe cen-
trale e a Santa Cecilia, dove la pre-
senza di immigrati è maggiore, 
sono sicuro che questo servizio 
sarà accolto con vero entusiasmo. 
Inoltre stiamo lavorando per 
l’apertura del Centro Servizi 
Esperanto che completerà l’of-
ferta del polo sociale di Eboli». 
Con l’attivazione del nuovo spor-
tello, Eboli rafforza una rete di 
servizi orientata all’inclusione, 
alla prossimità e alla costruzione 
di una comunità più coesa e ac-
cessibile.

Mediazione culturale:  sportello 
anche in zona Santa Cecilia

Tributi, ecco la rottamazione 
Si procede per 36mila atti

Giovanni Passero

La politica Il Consiglio comunale vota a larga maggioranza il nuovo regolamento

SODDISFAZIONE 
PER ASSESSORE 
E SINDACO

Previsti pagamenti 
senza sanzioni né 
interessi e piani di 
rateizzazione fino 
a 60 mesi.  
Sgritta: «Misura 
per aiutare  
famiglie e  
recuperare  
crediti».  
Conte:  
«Un sostegno  
concreto a chi 
vuole regolarizzare 
la propria  
posizione»

Giacomo Legame

IL PROGETTO SU.PRE.ME. 2  
RAFFORZA GLISTRUMENTI  

DI INCLUSIONE GRAZIE ALLA 
COLLABORAZIONE CON IL 

CONSORZIO LA RADA

IN ALTO IL SINDACO DI EBOLI 
MARIO CONTE

IN ALTO MATTEO BALESTRIERI
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AVELLINO –Si è spento a 
Roma all’età di 91 anni Giu-
seppe Gargani (foto), figura sto-
rica della Democrazia Cristiana 
campana e nazionale, protago-
nista per decenni della vita poli-
tica italiana e attuale presidente 
dell’Associazione degli ex par-
lamentari.  
La notizia della scomparsa è 
stata diffusa dal senatore Pier 
Ferdinando Casini e confermata 
dalla stessa associazione. Con 
Gargani si chiude una lunga sta-
gione della politica italiana e so-
prattutto dell’Irpinia 
democristiana, quella che per 
anni ha avuto come riferimenti 
nomi come Ciriaco De Mita e 
Nicola Mancino. Uomo di par-
tito, di governo e delle istitu-
zioni, Gargani ha attraversato 
oltre mezzo secolo di storia pub-
blica mantenendo un ruolo di ri-
ferimento soprattutto sui temi 
della giustizia e dell’equilibrio 
tra i poteri dello Stato.Nato a 
Morra de Sanctis il 23 aprile 
1935, si iscrisse alla Democra-

zia Cristiana nel 1956. Da quel 
momento iniziò un percorso che 
lo avrebbe portato a diventare 
uno degli esponenti più ricono-
scibili della corrente storica ir-
pina del partito. Fu membro 
della Direzione nazionale della 
Dc, capo del Dipartimento Giu-
stizia e segretario regionale della 
Campania.  
La sua esperienza parlamentare 
iniziò nel 1972 con l’elezione 
alla Camera dei Deputati, inca-
rico che avrebbe mantenuto per 
sei legislature consecutive fino 
al 1994. Negli anni ricoprì 

anche ruoli di governo: dal 1979 
al 1983 fu sottosegretario alla 
Giustizia nei governi guidati da 
Francesco Cossiga, Arnaldo 
Forlani e Giovanni Spadolini, 
consolidando una competenza 
che lo avrebbe accompagnato 
per tutta la carriera.Con la fine 
della Democrazia Cristiana 
aderì inizialmente al Partito Po-
polare Italiano, per poi avvici-
narsi a Forza Italia e 
successivamente all’Unione di 
Centro.  
Nel 1999 e nel 2004 venne 
eletto al Parlamento europeo 

nelle liste azzurre, dove rimase 
fino al 2014, assumendo anche 
il ruolo di presidente della Com-
missione Giustizia. Negli ultimi 
anni Gargani aveva continuato a 
partecipare al dibattito pubblico 
attraverso l’Associazione ex 
parlamentari e mantenendo po-
sizioni molto nette sul terreno 
della giustizia e del garantismo. 
Di recente si era distinto anche 
nel confronto sul referendum re-
lativo alla separazione delle car-
riere, sostenendo le ragioni del 
no alla riforma proposta dal mi-
nistro Carlo Nordio. Numerosi i 
messaggi di cordoglio arrivati 
dal mondo politico. Pier Ferdi-
nando Casini ha ricordato «un 
democratico-cristiano coerente 
e leale, un uomo di governo e di 
partito appassionato, un grande 
esperto dei temi della giustizia», 
sottolineando il forte legame 
con l’Irpinia e il contributo dato 
alle istituzioni. Il ministro degli 
Esteri Antonio Tajani ha parlato 
di «un politico di rango ma so-
prattutto di un uomo di grande 

spessore», ricordando gli anni 
condivisi nella delegazione di 
Forza Italia al Parlamento euro-
peo e definendolo «un amico 
che mancherà». Anche il mini-
stro dell’Interno Matteo Piante-
dosi ha espresso il proprio 
dolore per la scomparsa, defi-
nendo Gargani «protagonista 
autentico della storia politica 
campana e nazionale», ricor-
dandone cultura, umanità e la 
capacità di offrire consigli e vi-
sione anche negli ultimi anni.Il 
vice ministro degli Esteri Ed-
mondo Cirielli ha infine sottoli-
neato il profilo di «europeista 
convinto e riferimento del catto-
licesimo democratico», eviden-
ziando equilibrio, competenza e 
profondo senso delle istituzioni. 
Con Giuseppe Gargani scom-
pare uno degli ultimi interpreti 
di quella generazione politica 
che ha segnato la Prima Repub-
blica e che dall’Irpinia seppe co-
struire una presenza stabile nei 
luoghi decisivi della politica ita-
liana ed europea.

Il lutto Da Morra de Sanctis a Roma, passando per Parlamento, Governo ed Europa: morto a 91 anni l’ex sottosegretario alla Giustizia

Addio Giuseppe Gargani, colonna della Dc irpina
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L’inchiesta L’Osservatorio di Perpethua sulle PMI regionali fotografa 
il progressivo invecchiamento del tessuto produttivo irpino e sannita

BENEVENTO - La Campania 
resta la regione più giovane 
d’Italia, ma Benevento e Avel-
lino raccontano una realtà 
molto diversa quando si os-
serva il mondo delle imprese. È 
qui, infatti, che si concentra il 
più alto numero di imprenditori 
over 60 dell’intero territorio re-
gionale, segnale evidente di un 
ricambio generazionale che fa-
tica a concretizzarsi soprattutto 
nelle aree interne. A fotogra-
fare la situazione è l’Osserva-
torio sulle PMI realizzato da 
Perpethua, società specializzata 
in operazioni di passaggio ge-
nerazionale e M&A per le pic-
cole e medie imprese, con il 
supporto tecnologico di Yuno 
AI. L’analisi ha coinvolto 
7.527 aziende campane e mette 
in luce una tendenza che inizia 
a preoccupare anche in una re-
gione tradizionalmente più gio-
vane della media nazionale. 
Nel Beneventano il 30% dei ti-
tolari di piccole e medie im-
prese ha superato i 60 anni, la 
percentuale più alta della Cam-
pania. Non solo: il 10% degli 
imprenditori sanniti ha oltre 70 
anni, dato che colloca la pro-
vincia ai vertici regionali anche 

sotto questo aspetto. Subito 
dietro si posiziona Avellino, 
dove gli over 60 rappresentano 
il 29% dei titolari di PMI.Nu-
meri che raccontano molto più 
di una semplice statistica ana-
grafica. Dietro queste percen-
tuali emerge infatti il rischio 
concreto di una perdita pro-
gressiva di competenze, know-
how e continuità aziendale in 
territori già segnati da spopola-
mento e calo demografico.La 
Campania, nel complesso, con-
tinua a mantenere un’età media 
inferiore rispetto al resto del 
Paese: 44,5 anni contro i 46,9 
italiani. Anche i titolari di PMI 
risultano mediamente più gio-
vani rispetto alla media nazio-
nale: 52,3 anni contro i 56,4 
registrati nel resto d’Italia.  
ppure il fenomeno dell’invec-
chiamento avanza anche qui. I 
dati ISTAT mostrano infatti un 
incremento costante dell’età 
media regionale: 43,9 anni nel 
2022, 44,2 nel 2023 e 44,5 nel 
2024.Secondo lo studio, il 26% 
degli imprenditori campani ha 
più di 60 anni, il 14% supera i 
65 e il 7% ha oltre 70 anni. Per-
centuali inferiori rispetto a 
molte altre regioni italiane, 

dove gli over 60 arrivano anche 
oltre il 40%, ma comunque in-
dicative di un sistema produt-
tivo che inizia a fare i conti con 
il tema della successione azien-
dale.“In un contesto economico 
e sociale in rapida trasforma-
zione, il passaggio generazio-
nale assume un valore 
strategico, diventando al tempo 
stesso sfida e opportunità per il 
futuro del sistema produttivo”, 
ha spiegato Tobia Piovesan, 
CEO di Perpethua. 
Il problema riguarda soprattutto 
le province interne come Bene-
vento e Avellino, dove molte 
imprese familiari rappresen-
tano ancora l’ossatura econo-
mica del territorio. Aziende 
spesso costruite nel corso di de-
cenni e che oggi rischiano di 
trovarsi senza continuità ge-
stionale, complice anche la 
fuga dei giovani verso altre re-
gioni o altri settori professio-
nali.Lo studio evidenzia inoltre 
come in Campania circa l’1% 
degli imprenditori abbia supe-
rato gli 80 anni continuando a 
gestire quotidianamente la pro-
pria attività: si tratta di circa 75 
aziende sparse sul territorio re-
gionale.

Benevento e Avellino,  
imprenditori sempre  
più anziani: allarme Pmi

 
Bimbo ustionato  

dal pentolone: resta 
grave ma stabile 

Trasferito a Napoli

ATRIPALDA–   Restano gravi ma stabili le con-
dizioni del bambino di cinque anni rimasto gra-
vemente ustionato nella sua abitazione di 
Atripalda dopo essere stato investito da acqua 
bollente fuoriuscita da un pentolone. L’incidente 
domestico si è verificato nelle scorse ore e ha ri-
chiesto l’immediato intervento dei soccorsi.Se-
condo una prima ricostruzione, ancora al vaglio 
degli investigatori e del personale sanitario, il pic-
colo sarebbe stato colpito accidentalmente dal-
l’acqua bollente riportando ustioni al torace, agli 
arti superiori e inferiori. Momenti di grande paura 
per i familiari che hanno subito lanciato l’allarme 
al 118.Il bambino è stato trasportato inizialmente 
all’ospedale San Giuseppe Moscati di Avellino, 
dove i medici hanno prestato le prime cure e va-
lutato la gravità del quadro clinico. Successiva-
mente, vista la delicatezza della situazione, è stato 
disposto il trasferimento urgente al Centro Ustioni 
Pediatriche dell’ospedale Santobono Pausilipon 
di Napoli, struttura di riferimento regionale per 
questo tipo di emergenze. Qui il piccolo è stato 
preso in carico dall’équipe specialistica che sta 
seguendo costantemente l’evoluzione delle sue 
condizioni. I sanitari parlano di un quadro clinico 
serio ma al momento stabile. Il bambino resta ri-
coverato in prognosi riservata, anche se, secondo 
quanto trapela dall’ospedale, non sarebbe in peri-
colo di vita.Nelle prime ore dal ricovero i medici 
hanno effettuato una medicazione avanzata delle 
ustioni e avviato una terapia di supporto per con-
tenere il dolore, prevenire complicazioni e stabi-
lizzare il quadro generale. Fondamentali saranno 
ora le prossime ore per comprendere la reale evo-
luzione delle lesioni riportate.  Dal Centro ustioni 
pediatriche fanno sapere che il piccolo dovrà es-
sere sottoposto a una nuova rivalutazione specia-
listica in sala operatoria, prevista non prima di 48 
ore. Solo dopo ulteriori accertamenti sarà possi-
bile stabilire con maggiore precisione l’estensione 
delle ustioni e definire il percorso terapeutico suc-
cessivo. La vicenda ha profondamente colpito la 
comunità di Atripalda, dove in tanti stanno se-
guendo con apprensione gli aggiornamenti sulle 
condizioni del bambino, nella speranza che possa 
presto arrivare un miglioramento del quadro cli-
nico.

ATRIPALDA
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CAIAZZO – Il buio in platea, di solito, è un 
rito. Ma quando lo vivi ogni giorno, quel buio 
non è scenico: è quotidiano. Ed è lì, spesso, che 
il teatro ti lascia fuori. Al Teatro Jovinelli di 
Caiazzo, domenica 24 maggio, quella soglia è 
stata finalmente varcata. Per la prima volta in 
Campania, uno spettacolo ha rinunciato a es-
sere solo un evento visivo per diventare espe-
rienza tattile, sonora, condivisa. Una dozzina di 
spettatori non vedenti e ipovedenti, accompa-
gnati dal resto del pubblico, hanno seguito la 
recitazione grazie a un servizio di audiodescri-
zione gratuita. Niente più sussurri al vicino di 
poltrona. Niente più frammenti di trama rac-
colti per caso. Solo autonomia. Dietro quella 
serata non c’è un colpo di genio improvviso, 
ma un lavoro di pazienza e metodo. La Pro 
Loco di Caiazzo ha stretto un’intesa con l’UICI 
Caserta e l’UNIVOC, e prima ancora di pen-
sare al sipario, ha pensato alle persone. Staff 
teatrale e ragazzi del Servizio Civile hanno fre-
quentato un corso di avviamento all’audiode-
scrizione. Hanno imparato a dosare le parole, a 
rispettare i tempi della scena, a tradurre gesti, 
espressioni e cambi di luce in un flusso narra-
tivo che non si sovrapponesse al dialogo, ma lo 
completasse. Quando la rappresentazione è par-
tita, le cuffie hanno acceso un canale parallelo. 
Il palcoscenico è diventato ascolto attivo. E 
l’inclusione, finalmente, non è stata un’ecce-
zione da vetrina, ma una pratica. «Per i nostri 
soci non è stato più necessario chiedere conti-
nuamente aiuto a chi sedeva accanto», ha spie-
gato l’avvocato Giulia Antonella Cannavale, 
presidente dell’UICI Caserta. È una frase che 
pesa, perché tocca il nervo scoperto della cul-
tura accessibile: il diritto di fruire in solitudine, 

di emozionarsi senza dipendere da una media-
zione altrui. Vincenzo Del Piano, presidente di 
UNIVOC, ha chiuso il cerchio definendo la se-
rata una «prima pietra miliare». E ha ragione. 
Perché qui non si è trattato di buona volontà oc-
casionale. Si è trattato di formare competenze, 
di lasciare un protocollo operativo, di dimo-
strare che bastano volontà, ascolto e un po’ di 
tecnica per trasformare un’architettura culturale 
da esclusiva a aperta. Il modello, adesso, ha un 
nome e un indirizzo. L’auspicio di chi l’ha co-
struito è chiaro: che non resti un caso isolato, 
ma diventi standard regionale. Il teatro, per sua 
natura, è spazio di incontro. Ma se quell’incon-
tro prevede barriere sensoriali, resta monco. 
Caiazzo ha mostrato che la soluzione non è ri-
voluzionaria, è semplicemente umana. Basta 
prepararsi, basta formare chi lavora dietro le 
quinte, basta accettare che la bellezza, per es-
sere davvero pubblica, debba parlare a tutti i 
sensi. Il resto è solo questione di volontà. E di 
palcoscenici pronti ad ascoltare, prima ancora 
di far vedere. 

Aristide Barbato

L’iniziativa Al Teatro Jovinelli debutta il servizio di audiodescrizione gratuita per spettatori non vedenti e ipovedenti

Caiazzo, il teatro diventa accessibile:  
serata evento per ciechi e ipovedenti
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Studente massacrato fuori  
dalla Reggia, coppia a processo

LA VICENDA

SANTA MARIA CAPUA VETERE – Dovranno compa-
rire davanti al Tribunale di Santa Maria Capua Vetere Nicola 
C., 26 anni, e Yania B., 23 anni, entrambi residenti a Macerata 
Campania, accusati di aver preso parte al violento pestaggio di 
uno studente universitario avvenuto alla fine del 2023 nei 
pressi della Reggia di Caserta. La Procura sammaritana, con il 
pubblico ministero Albenzio Ricciardiello, ha firmato la ri-
chiesta di rinvio a giudizio accogliendo le istanze avanzate 
dagli avvocati Raffaele e Gaetano Crisileo, difensori della vit-
tima.  
Secondo la ricostruzione degli investigatori, l’aggressione sa-
rebbe scattata per motivi ritenuti futili. I due imputati avrebbero 
colpito ripetutamente il giovane fino a lasciarlo a terra san-
guinante.Determinanti per le indagini sarebbero state le testi-
monianze raccolte sul posto e gli accertamenti effettuati dalle 
forze dell’ordine, intervenute subito dopo il pestaggio insieme 
ai sanitari del 118. Il ragazzo venne trasportato d’urgenza in 
ospedale con un grave trauma facciale, profonde ferite al volto 
e alle labbra, la frattura di alcuni denti e di un piede.Per i due 
imputati l’accusa è di concorso in lesioni volontarie aggravate. 
Il processo sarà celebrato nelle prossime settimane davanti al 
giudice Francesca Auriemma. La vittima si costituirà parte ci-
vile attraverso i propri legali. L’episodio, avvenuto in una zona 
molto frequentata soprattutto nelle ore serali e nei fine setti-
mana, aveva destato forte preoccupazione anche tra residenti 
e commercianti dell’area attorno alla Reggia di Caserta. Se-
condo quanto emerso nelle indagini, il giovane sarebbe stato 
aggredito improvvisamente senza avere il tempo di difendersi. 
Dopo il ricovero, i medici gli riscontrarono diverse lesioni giu-
dicate guaribili in molte settimane, con conseguenze fisiche 
che avrebbero richiesto ulteriori cure specialistiche e controlli 
odontoiatrici. 
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ERCOLANO - Al via oggi la 
quarta edizione dell'Open Festi-
val ad Ercolano, il "festival dif-
fuso" che fino al 7 giugno 
trasformerà la città in un grande 
palcoscenico a cielo aperto con 
una proposta interamente gra-
tuita. Nel lungo weekend del 2 
giugno previsto un fitto calenda-
rio di spettacoli e momenti cul-
turali pensati per coinvolgere un 
pubblico di tutte le età, dai 
grandi ai più piccoli.  
L'inaugurazione è in programma 
nella chiesa di Santa Maria della 
Consolazione, dove saranno i 
"Ai Vis Lo Lop" ad aprire uffi-
cialmente le danze. Il festival en-
trerà nel vivo venerdì sera con 
un doppio appuntamento. Si par-
tirà all'ora dell'aperitivo a Villa 
Durante, che farà da sfondo a 
"Corpi in festa", spettacolo di 
danza che dialogherà con la bel-
lezza dell'architettura vesuviana. 
La serata proseguirà poi al parco 
urbano del Miglio d'oro con il 
concerto di Daniele Sepe e della 
Banda Acmt. Questa unione tra 
due realtà artistiche diverse darà 
vita a "Sepé le Mokò", produ-
zione che promette uno show 
ricco di arte, umorismo, musica 
e pura energia. Nel cartellone dei 

nove giorni spiccano i concerti 
di Danilo Rea ed Eugenio Ben-
nato, oltre all'intensità dello spet-
tacolo che vedrà protagonista 
Antonella Morea. Un altro mo-
mento di grande impatto visivo 
ed emotivo sarà la messa in 
scena dei Tableaux Vivants a 
Villa Campolieto.  
L'Open Festival si conferma 
un'occasione per vivere il terri-
torio di Ercolano, riscoprendo le 
bellezze storiche e naturali attra-
verso la lente dell'arte e dello 
spettacolo. Tutti gli eventi sono a 
ingresso gratuito. 

SALERNO - Una comunità 
che accoglie, unisce e fa cre-
scere. È questo il cuore di 
“Legàmi”, tema scelto per la 
41ª edizione di Festinsieme, 
lo storico appuntamento pro-
mosso dall’Oratorio Sale-
siano Don Bosco di Salerno 
che fino a domenica pros-
sima torna ad animare gli 
spazi dell’oratorio del quar-
tiere Carmine, trasformandoli 
in un grande luogo di incon-
tro e condivisione aperto alla 
città.  
Un’edizione che mette al 
centro il valore delle rela-
zioni umane, dell’ascolto e 
della partecipazione confer-
mando Festinsieme e l’orato-
rio salesiano come uno 
spazio comunitario dove 
“nessuno resta fuori”, proprio 
come recita il claim di questa 
edizione.  
Un messaggio forte e attuale 
che attraverserà l’intera ma-
nifestazione: dalle attività 
educative e solidali ai mo-
menti di spettacolo, dalla mu-
sica agli incontri fino alle 
esperienze pensate per coin-
volgere famiglie, bambini, 
giovani e adulti. L’identità 

visiva dell’edizione 2026 ri-
chiama proprio questa idea di 
connessione: fili che si in-
trecciano, mani unite, colori 
che dialogano tra loro e un 
linguaggio illustrato, caldo e 
inclusivo, capace di raccon-
tare un oratorio vivo, aperto 
e accogliente.  
«Viviamo in un tempo in cui 
troppo spesso le persone ri-
schiano di sentirsi sole anche 
stando in mezzo agli altri - 
sottolinea don Pasquale Cri-
stiani, direttore dell’Opera 
Salesiana di Salerno -. L’ora-
torio, invece, continua a es-
sere casa che accoglie, cortile 
che unisce e comunità che 
cammina insieme costruendo 
relazioni autentiche. I legàmi 
sono quelli dell’amicizia, 
della solidarietà, della fede, 
dell’ascolto e della condivi-
sione quotidiana. Sono fili in-
visibili, eppure robusti e 
necessari, che tengono unite 
le persone e danno senso al 
nostro essere comunità. Fe-
stinsieme vuole essere pro-
prio questo: un luogo in cui 
ciascuno possa sentirsi ac-
colto, riconosciuto e parte di 
qualcosa di più grande».

Si rinnova l’appuntamento 
con la comunità salesiana

PARTECIPAZIONE 

A SPETTACOLI 

ED INIZIATIVE 

IN CALENDARIO 

SEMPRE 

AD INGRESSO 

GRATUITO

Evento A partire da oggi e fino al 7 giugno appuntamenti per tutti i gusti nei luoghi più suggestivi della città

Al via Open festival ‘26,  
spettacoli per tutti i gusti

LEGAMI
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L’invecchiamento è sem-
pre stato oggetto di 
grande riflessione da 
parte dell’umanità. Nel-
l’antichità invecchiare 
non era certamente 
un’esperienza comune a 
tutti: tra guerre, malattie e 
imprevisti di ogni tipo 
l’aspettativa di vita era 
molto bassa. Da qui la fi-
gura del “vecchio saggio” 
quasi da idealizzare come 
essere dotato di grandi 
abilità, conoscenze e for-
tuna. Col passare dei se-
coli l’invecchiamento si è 
trasformato in un lusso, 
era chiaro che la popola-
zione più benestante po-

teva permettersi di invec-
chiare grazie ad un ac-
cesso privilegiato a cibo 
più nutriente, vestiti mi-
gliori, case più resistenti 
alle intemperie e una 
maggiore possibilità di 
spesa per medicinali e vi-
site mediche.  
Durante il secolo scorso, 
fortunatamente, la vec-

chiaia è stata conquistata 
dalle masse grazie a poli-
tiche di welfare e di redi-
stribuzione della 
ricchezza. Oggi quindi la 
vecchiaia ha una dimen-
sione più individuale e 
psicologica: negli anni 
della vecchiaia si riflette 
sulla propria vita, si rac-
colgono i frutti del pro-
prio lavoro e si cerca 
anche di rimediare a er-
rori del passato. Di con-
seguenza, chi ancora 
deve raggiungere la terza 
età, immagina spesso se 
ciò che sta facendo gli ga-
rantirà una vecchiaia se-
rena o si affretta a 

raggiungere alcuni risul-
tati prima di diventare 
vecchio. Il film “Old” 
(2021, Blinding Edge 
Pictures) diretto da 
M.Night Shyamalan af-
fronta queste tematiche in 
un thriller dalle sfumature 
horror che mette in scena 
l’angoscia esistenziale e il 
terrore dell’invecchia-
mento. 
Guy (Gael García Bernal) 
e Prisca (Vicky Krieps) 
sono una coppia in crisi, 
prima di divorziare deci-
dono di trascorrere l’ul-
tima vacanza in famiglia, 
con i loro due figli Trent e 
Maddox, in un lussuoso 

resort tropicale. La mat-
tina dopo il loro arrivo, il 
direttore della struttura 
propone alla coppia di 
unirsi a un piccolo 
gruppo di clienti del re-
sort per trascorrere una 
giornata in un’esclusiva 
spiaggia isolata. Presto 
però il gruppo di malcapi-
tati si accorge che è im-
possibile lasciare la 
spiaggia e che quest’ul-
tima cela un terrificante 
mistero: fa invecchiare le 
persone di un anno ogni 
trenta minuti. 
Grazie al ritmo serrato 
della sceneggiatura, il 
film mantiene viva l’at-

tenzione del pubblico no-
nostante l’ambientazione 
pressoché unica. Degno 
di nota anche lo sviluppo 
dei personaggi che sulla 
spiaggia vivono rapida-
mente diverse fasi della 
loro vita, sperimentando 
tensioni psicologiche e ri-
cerca di affetto. Tra ango-
scia esistenziale, istinto di 
sopravvivenza e sospetto 
verso il prossimo “Old” è 
un meraviglioso thriller 
di ispirazione hitchcoc-
kiana, con il quale il regi-
sta Shyamalan è riuscito a 
portare a termine una toc-
cante riflessione sul va-
lore della vita umana. 

Old, film che porta in scena l’angoscia esistenzale

AMBIENTAZIONE 
UNICA,  
SORRETTA 
DA UNA TRAMA 
A RITMO 
SERRATO

GRANDE SCHERMO Francesco Femia
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SALERNO - In un contesto 
economico e produttivo sempre 
più complesso, il settore agricolo 
italiano è chiamato a compiere 
una trasformazione profonda. 
Cambiamenti climatici, nuove 
normative europee, sostenibilità 
ambientale, innovazione tecno-
logica, gestione dei costi e com-
petitività internazionale stanno 
modificando radicalmente il 
modo di fare impresa agricola. 
Oggi non basta più produrre 
bene: occorre saper pianificare, 
innovare, comunicare e gestire in 
maniera strategica ogni aspetto 
dell’azienda agricola. È proprio 
in questo scenario che la forma-
zione assume un ruolo centrale, 
diventando uno degli strumenti 
più importanti per garantire cre-
scita, competitività e continuità 
alle imprese del comparto agroa-
limentare. Ed è su questa visione 
condivisa che nasce la collabora-
zione strategica tra Salerno For-
mazione Business School e 
ANFIS – Associazione Nazio-
nale Filari Sostenibili, con sede 
ad Alba (Cn), nel cuore di uno 
dei territori agricoli più presti-
giosi d’Italia. L’agricoltura con-
temporanea non può più essere 
considerata esclusivamente 
un’attività produttiva tradizio-
nale. Le aziende agricole mo-
derne sono vere e proprie 
imprese multidisciplinari, nelle 
quali ogni decisione tecnica ha 
conseguenze economiche, am-
bientali e organizzative. 
La gestione del suolo, la sosteni-
bilità delle lavorazioni, l’ottimiz-
zazione delle risorse idriche, 
l’introduzione di tecnologie digi-
tali, la meccanizzazione intelli-
gente, la valorizzazione 

commerciale del prodotto e l’ac-
cesso ai finanziamenti rappre-
sentano oggi elementi 
fondamentali per la sopravvi-
venza e la crescita delle aziende 
agricole. In questo contesto, la 
formazione professionale non è 
più un’opzione, ma una necessità 
strategica. 
Gli imprenditori agricoli devono 
acquisire nuove competenze ma-
nageriali e tecniche per affron-
tare un mercato sempre più 
competitivo e instabile. Devono 
essere in grado di interpretare 
dati, pianificare investimenti, uti-
lizzare strumenti innovativi e 
prendere decisioni rapide e con-
sapevoli. La vera sfida dei pros-
simi anni sarà proprio questa: 
costruire un’agricoltura più pre-
parata, più tecnologica e più so-
stenibile, senza perdere il legame 
con il territorio e con la qualità 
delle produzioni italiane.  
Da oltre 20 anni, Salerno Forma-
zione Business School rappre-
senta un punto di riferimento 
nazionale nell’ambito dell’alta 
formazione professionale, dei 
master universitari e dei percorsi 
specialistici dedicati al mondo 
del lavoro. 
L’istituto ha costruito nel tempo 
una rete formativa capace di co-
niugare competenze accademi-
che, approccio pratico e 
orientamento professionale, for-
mando migliaia di professionisti 
in numerosi settori strategici. 
Oggi, attraverso la collabora-
zione con ANFIS, Salerno For-
mazione Business School amplia 
ulteriormente la propria presenza 
nel comparto agroalimentare, 
portando nel settore agricolo 
competenze trasversali fonda-

mentali: management, marke-
ting, innovazione, sostenibilità, 
organizzazione aziendale e for-
mazione continua. L’obiettivo 
condiviso è chiaro: accompa-
gnare le imprese agricole verso 
un modello di crescita più mo-
derno, consapevole e competi-
tivo.ANFIS nasce con una 
missione precisa: creare una rete 
concreta di conoscenza, con-
fronto e crescita per il mondo 
dell’agricoltura a filare. Vigneti, 
frutteti, oliveti e colture specia-
lizzate stanno vivendo una fase 
di trasformazione senza prece-
denti. Le aziende agricole de-
vono affrontare problematiche 
sempre più articolate: siccità, ge-
stione sostenibile del sottofila, ri-
duzione dei costi operativi, 
scarsità di manodopera, innova-
zione meccanica e sostenibilità 
economica delle produzioni. 
In questo scenario, ANFIS vuole 
diventare un punto di riferimento 
nazionale per agricoltori, tecnici, 
aziende e professionisti del set-
tore, promuovendo una cultura 
agricola basata sulla condivi-
sione delle competenze e sulla 
diffusione di conoscenze prati-
che e applicabili. L’associazione 
svilupperà webinar tecnici, ma-
sterclass, eventi in campo, guide 
operative, magazine specialistici 
e momenti di confronto tra asso-
ciati, con l’obiettivo di trasfor-
mare l’esperienza quotidiana 
degli operatori agricoli in patri-
monio condiviso. Non una sem-
plice associazione formale, ma 
una comunità attiva capace di 
mettere in rete esperienze, pro-
blemi reali, soluzioni innovative 
e buone pratiche. Uno degli 
aspetti più innovativi del pro-

getto ANFIS riguarda proprio il 
modello di diffusione della co-
noscenza. Troppo spesso gli 
agricoltori si trovano ad affron-
tare problemi complessi in soli-
tudine: gestione della fertilità del 
terreno, riduzione dei passaggi in 
campo, contenimento dei costi, 
difesa sostenibile delle colture, 
utilizzo delle tecnologie o adat-
tamento ai cambiamenti clima-
tici. Le informazioni esistono, 
ma sono spesso frammentate, 
poco accessibili o legate esclusi-
vamente a logiche commerciali. 
ANFIS vuole superare questa 
frammentazione creando un eco-
sistema di confronto continuo, 
nel quale problemi ed esperienze 
possano trasformarsi in occasioni 
di crescita collettiva. Un pro-
blema affrontato da un viticoltore 
può diventare un caso studio utile 
per altri produttori. Una solu-
zione sperimentata in un frutteto 
può generare nuove strategie 
operative.  
Una domanda emersa durante un 
webinar può trasformarsi in una 
guida tecnica consultabile da 
tutta la rete associativa. È questa 
la vera forza della collaborazione 
tra formazione e territorio: creare 
conoscenza concreta, applicabile 
e condivisa.  Un altro elemento 
centrale della collaborazione tra 
Salerno Formazione Business 
School e ANFIS riguarda il con-
cetto di sostenibilità. Oggi la so-
stenibilità non può essere ridotta 
a uno slogan o a una semplice 
operazione di marketing. Deve 
tradursi in pratiche realmente ap-
plicabili, economicamente soste-
nibili e compatibili con le 
esigenze produttive delle aziende 
agricole. Gestire meglio il suolo, 

ridurre gli sprechi, ottimizzare le 
lavorazioni, utilizzare tecnologie 
efficienti e migliorare l’organiz-
zazione aziendale significa ren-
dere le imprese più resilienti e 
competitive nel lungo periodo. 
Ogni azienda agricola, però, pre-
senta caratteristiche differenti: 
clima, terreno, disponibilità 
idrica, organizzazione interna, 
obiettivi produttivi e capacità di 
investimento. Per questo motivo 
ANFIS promuove un approccio 
pragmatico e personalizzato alla 
sostenibilità, basato sulla capa-
cità di scegliere soluzioni ade-
guate alla propria realtà 
aziendale. La sinergia tra Salerno 
Formazione Business School e 
ANFIS rappresenta un esempio 
concreto di collaborazione tra 
alta formazione, innovazione e 
mondo produttivo.  
Da una parte vi è l’esperienza 
formativa e manageriale di una 
realtà consolidata a livello nazio-
nale; dall’altra la conoscenza tec-
nica e territoriale di 
un’associazione che nasce diret-
tamente dal confronto quotidiano 
con le esigenze reali delle 
aziende agricole. Insieme, queste 
due realtà vogliono costruire un 
nuovo modello di crescita per il 
settore agricolo italiano, basato 
su competenza, aggiornamento 
continuo, sostenibilità e condivi-
sione della conoscenza. 
Perché il futuro dell’agricoltura 
non dipenderà soltanto dalle tec-
nologie disponibili, ma soprat-
tutto dalla capacità delle persone 
di utilizzarle con competenza, vi-
sione e responsabilità. Ed è pro-
prio dalla formazione che passa 
oggi la vera evoluzione dell’im-
presa agricola italiana. 

Agricoltura, la sfida si gioca sulla formazione: 
alleanza tra Salerno Formazione e Anfis

Salerno Formazione  
e Anfis Associazione 
Nazionale  
Filari Sostenibili  
uniscono competenze  
manageriali  
e conoscenza  
del settore per creare 
percorsi formativi,  
webinar, eventi tecnici 
e strumenti concreti 
dedicati ad agricoltori 
e imprese
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Non c'è pace per l'Associazione italiana arbitri. 
In una stagione segnata dall'inchiesta per le par-
tite pilotate attraverso le "bussate" alla sala Var 
di Lissone e dall'inibizione di 13 mesi per il pre-
sidente Antonio Zappi si aggiunge ora un nuovo 
caso. Protagonisti sono i voti assegnati dagli os-
servatori ai fischietti durante l'ultima giornata, 
punteggi che determinano conferme o dismis-
sioni fine stagione. Ma andiamo con ordine. 
Com'è esploso il nuovo caso? Tutto parte da un 
esposto inviato dal presidente della Sezione Aia 
dell'Aquila Guido Alfonsi alla Procura Federale 
e al pubblico ministero Maurizio Ascione, tito-
lare dell'inchiesta alla Procura di Milano che 
vede tra gli indagati l'ex designatore Gianluca 
Rocchi. Alfonsi mette in luce alcune anomalie 
nella dismissione dalla Can A-B dell'arbitro 
aquilano Federico Dionisi. La prima conse-
guenza è stata l'apertura di un fascicolo da parte 
della procura della Federcalcio, guidata da Giu-
seppe Chiné. Alfonsi contesta presunte irrego-
larità nella designazione degli osservatori, 
uomini Aia inviati sui campi di A e B per valu-
tare la prestazione degli arbitri: sulla base di 
quelle indicazioni, a fine stagione la classifica 
di merito determina la conferma o la dismis-
sione di un direttore di gara dai ruoli tecnici. In 
particolare chiede di verificare i motivi di un 
cambio di osservatore per Lazio-Pisa, gara ar-
bitrata da Maria Sole Ferrieri Caputi di Li-
vorno. Il presidente dei fischietti aquilani 
segnala che per Lazio-Pisa in tribuna ci sarebbe 
dovuto essere l’osservatore di Verona Andrea 
Antonelli, poi mandato a Napoli-Udinese. Per-

corso inverso per Sandro Rossomando, inizial-
mente destinato al Maradona. L'osservatore di 
Aprilia ha valutato Ferrieri Caputi in Lazio-Pisa 
con 8.40, punteggio insufficiente, che avrebbe 
fatto uscire Ferrieri Caputi dalle prime 25 posi-
zioni della classifica stagionale. Questo declas-
samento, secondo Alfonsi, avrebbe portato alla 
dismissione di Dionisi. Il voto assegnato al fi-
schietto livornese potrebbe però aver innescato 
un domino, incidendo anche sulla conferma di 
Antonio Rapuano. 
Ogni anno l'Aia dismette cinque arbitri. Alla 
fine di questa stagione sono tre fischietti - Ro-
sario Abisso, Marco Piccinini e Ivano Pezzuto 
- con oltre 10 anni di permanenza in Can fuori 
dai primi 25 (solo se si è nella top 25 si può ar-
bitrare oltre i 10 anni). Gli altri due dismessi, 
come ricostruisce "La Gazzetta dello Sport", 
sono gli ultimi in graduatoria: il 41esimo (Fe-
derico Dionisi) e il 42esimo (Luca Massimi). 
Se Ferrieri Caputi avesse preso un voto più alto 
all’ultima giornata, sarebbe stata venticinque-
sima e avrebbe escluso Rapuano fuori dalla top 
25. Il fischietto di Rimini, in Can dalla stagione 
2015-16, l'anno prossimo non avrebbe dunque 
potuto arbitrare e si sarebbe aggiunto agli altri 
dismessi per limite di permanenza nel ruolo. 
Massimi, ultimo in graduatoria, sarebbe dunque 
stato il quinto dismesso e Dionisi si sarebbe sal-
vato. La palla passa ora al procuratore Chiné, 
che valuterà come procedere anche sulla base 
delle testimonianze che raccoglierà dai diretti 
interessati. Tra questi ci sarà con tutta probabi-
lità anche il designatore ad interim Dino Tom-
masi, chiamato a gestire un'altra situazione 
delicata.

ESPOSTO INVIATO DAL PRESIDENTE DELLA SEZIONE AIA DELL'AQUILA GUIDO ALFONSI ALLA PROCURA  
FEDERALE SULLA VALUTAZIONE ASSEGNATA DAGLI OSSERVATORI PER L’ULTIMA GIORNATA DI CAMPIONATO

Redazione Sport

L’INDAGINE

Terremoto arbitrale, ecco il nuovo fascicolo 
Ora sul tavolo di Chinè arrivano i “voti”
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L’ ANED con la sua sezione Aned 
Sport, l’ AICS Comitato Provinciale 
di Salerno e l’ Aidio sez. provinciale 
di Salerno  sono lieti di invitare la 
stampa alla conferenza di presenta-
zione del 3° DONO DAY domani alle 
ore 10.00 presso il Teatro dell’ Isti-
tuto Scolastico Genovesi Da Vinci. 
La conferenza stampa si sovlgerà 
alla presenza della Dirigente Scola-
stica la professoressa Lea Celano, da 
sempre disponibile e vicino alla te-
matica, della dott.ssa Roberta Bor-
relli Resp. Coordinamento  
Territoriale Trapianti  dell’ ASL Sa-
lerno , l’ avvocato Marco De luca 
Presidente del Comitato provinciale 
AICS Salerno, del ing. Vincenzo De 
Sio  Presidente della sez. Provinciale 
di Salerno dell’ AIDO e del Dott. 
Matteo De Martino Resp. Del Coor-
dinamento Territoriale Trapianti 
Dell’ A.U.O San Giovanni di Dio e 
Ruggi D’aragona e  rappresenterà 
anche un momento di incotro e di 
feddback per il percorso formativo 
“Alternanza scuola lavoro” del Cen-

tro regionale Trapianti Campania  
intrapreso da alcune classi dell’isi-
tuto proprio sulla tema della dona-
zione organi curato dal 
Cooridnamento Territoriale Tra-
pianti dell’Ospedale San Giovanni di 
Dio e Ruggi D’Aragona.  Il Dono 
Day, giunto alla sua 3° edizione, è 
un torneo di tennis amatoriale di 
sensibilizzaizone sul tema della do-
nazione di organi tessuti e cellule 
che si terrà sabato 30 maggio e do-

menica 31 maggio presso il circolo 
tennis “ le Querce” ad Ogliara Sa-
lerno, e vedrà la partecipazione 
straodinaria della Nazionale di Ten-
nis Trapiantati. Ricco di momenti di 
spunto e riflessione sulla tematica 
principale sarà la cena di gala di 
raccolta fondi a favore di Aned orga-
nizzata nella serata di Sabato 30 
maggio a bordo piscina presso il ci-
roclo tennis Le Querce che ospiterà 
il torneo.  

Domani alle 10 la conferenza stampa presso l’istituto Genovesi-Da Vinci

Aned in campo per la donazione organi 
Evento sportivo al circolo Le Querce
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Tutto nel weekend. Il Napoli è 
pronto a scegliere per la pan-
china. Testa a testa fra Vin-
cenzo Italiano e Massimiliano 
Allegri.  
La strada è tracciata. Aurelio 
De Laurentiis deve scegliere il 
dilemma e valuta. Ha l’accordo 
con entrambi (triennale con il 
primo, biennale con il se-
condo), deve fare i conti anche 
con ingaggi e progettualità di-
verse.  
Italiano accetterebbe cifre di-
verse e recuperare i tanti ele-
menti in rosa, investimenti 
esosi delle ultime due estati.  
Allegri invece viaggia su cifre 
diverse e ragionerebbe anche 
sull’attuale rosa a disposizione. 
Ieri De Laurentiis ha mosso 
passi con l’entourage di Alle-
gri, confermando l’intesa di 
massima con l’ex Milan. Il to-
scano è stata la prima scelta per 
il post-Conte.  
Massimiliano Allegri era vir-
tualmente seduto sulla pan-
china del Napoli. Poi qualcosa 
si è inceppato: la sconfitta del 
Milan, la mancata qualifica-
zione in Champions League ha 
spinto anche le riflessioni in 
casa Napoli, dove intanto sui 
social c’era freddezza nei con-
fronti di Allegri.  
Anzi, nei giorni scorsi sono ap-
parse anche le petizioni online 
contro l’arrivo del toscano. Ele-

menti che sono preludio al sor-
passo di Italiano. Ingaggio da 
2,5 milioni più bonus legati 
anche alla qualificazione alla 
Champions League.  
Una proposta che ha convinto 
l'entourage dell'allenatore del 
Bologna nell'incontro di mar-
tedì a Roma con il presidente 
De Laurentiis e il ds Manna. Si 
è parlato anche della defini-
zione della squadra: rientro dei 
calciatori in prestito come Ma-
rianucci, Rafa Marin, Lang e 
Lucca, tutti bocciati da Conte, 
valorizzazione della rosa che 
Italiano avrà a disposizione e 
budget di mercato per tre o 
quattro innesti fissato in 50-60 
milioni (nel biennio di Conte il 
Napoli ha speso quasi 300 mi-
lioni). Oggi Italiano incontrerà 
il Bologna e capirà se e come 
liberarsi dai felsinei. Il club az-
zurro aspetta. Intanto si gode 
anche la notizia della parteci-
pazioni ai Mondiali di Noa 
Lang.  
L'esterno d'attacco di proprietà 
del Napoli, di rientro dal pre-
stito al Galatasaray, figura in-
fatti nell'elenco dei 26 
convocati scelti dal ct del-
l'Olanda Ronald Koeman per la 
rassegna americana. L'ex Psv si 
aggiunge, dunque, a Matias 
Olivera, Scott McTominay, 
Billy Gilmour, Kevin De 
Bruyne e Romelu Lukaku, che 
sono gli altri azzurri che dispu-
teranno la Coppa del Mondo 
2026.

Napoli, ADL sceglie il futuro:  
Italiano o Allegri in panchina

Serie A  Ieri nuovi contatti per l’ex allenatore del Milan. Italiano incontra 
 il Bologna e decide il suo destino. E Lang vola ai Mondiali in Usa

Sabato Romeo
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SERIE A 

Le parole che non ti 
aspetti. Romelu Lukaku 
ora apre ad una clamo-
rosa permanenza al Na-
poli. Il belga, dopo la 
rottura con il club, la 
riabilitazione in Belgio 
e lo sguardo proiettato 
al Mondiale, prova ad 
aprire ad una sua per-
manenza in azzurro: 
«Dopo il Mondiale ho 
ancora un anno di con-
tratto al Napoli, sono 
molto contento qui, mi 
hanno dato la possibi-
lità di far vedere che 
non ero morto e lo devo 
al mister e alla so-
cietà». Il club azzurro 
riscatterà Hojlund e 
spera nella vetrina del 
Mondiale per potersi li-
berare di un ingaggio 
pesantissimo come 
quello del centravanti. 
Lukaku ha anche voluto 
fare chiarezza sul suo 
rapporto con Conte 
dopo la rottura con il 
tecnico salentino: «Ci 
siamo parlati prima di 

rientrare in Belgio, gli 
ho chiesto scusa, lui 
penso abbia capito la 
mia situazione – ha pro-
seguito Lukaku -. Per 
me era difficile non es-
sere capace fisicamente 
di aiutare la squadra e 
lui mi ha detto che non 
mi vedeva come prima. 
Lì siamo stati onesti tra 

di noi ma io lo ringra-
zierò per sempre, non 
ho nulla di male da 
dire, ha creato il gioca-
tore che sono diventato 
oggi, ha sempre creduto 
in me e lo ringrazierò 
per sempre e spero che 
in futuro se ha bisogno 
di me mi chiamerà». 

(re.sport) 

L’attaccante belga prova a tenere una “porta aperta”

Lukaku ora vuole ricucire 
«Torno dopo il Mondiale»

https://lineamezzogiorno.it/category/sport/


Alessandro Nesta è sull’uscio. 
L’Avellino aspetta di limare i 
dettagli per mettere le mani 
sul nuovo allenatore. L’ex 
Campione del Mondo ha sba-
ragliato la concorrenza. Toc-
cherà allo storico difensore di 
Lazio e Milan di raccogliere 
l’eredità di Davide Ballardini 
e dare il via all’operazione 
playoff. Si attendono novità a 
stretto giro, con accordo vir-
tualmente ai dettagli. Il club 
irpino è sicuro di chiudere, ha 
bloccato i contatti con i tanti 
pretendenti sondati nelle 
scorse settimane. E intanto si 
concentra anche sul mercato. 
Si punta soprattutto sugli 
under, fortuna nella scorsa sta-
gione. Nei giorni scorsi, il ds 
Aiello ha fatto visita al Viola 
Park per assistere alla semifi-
nale del campionato Prima-
vera Parma-Cesena.  
E nel quartier generale della 
Fiorentina si è però parlato 
anche di mercato. Due i nomi 
sul taccuino: il primo è il 
classe 2006 Eddy Kouadio, Il 
secondo è Tommaso, che ha 
giocato con eccellenti risultati 
nella Carrarese di Calabro ed 
è figlio del dirigente viola. 
Giovani e di prospettiva re-
stano le linee guida del mer-
cato. Nelle prime ore di 
mercato, l’Avellino andrà a 
caccia di calciatori talentuosi. 

Per l'attacco piace Emanuele 
Rao, di proprietà del Napoli, 
autore di una buona stagione a 
Bari che però è culminata con 
la retrocessione in Serie C. 
Occhio anche a Vanja Vlaho-
vic (Atalanta), i centrocampi-
sti Christian Comotto (Milan) 
e Alessandro Romano 
(Roma). Fari anche in casa Ju-
ventus. Sul tavolo c’è da defi-
nire il futuro di Daffara, 
convocato in nazionale senior 
da Baldini. Sullo sfondo anche 
le soluzioni Faticanti e Peco-
rino.  
Intanto il club ragiona anche 
sulla pre-season. Con un an-
nuncio a sorpresa, Urbano 
Cairo ha ufficializzato Avel-
lino-Torino come match pre-
stigioso che sarà la ciliegina 
sulla torta. "L'8 o il 9 agosto 
Avellino e Torino si sfide-
ranno al Partenio-Lombardi 
nella quarta edizione del Me-
morial Sandro Criscitiello", ha 
detto il numero uno del club 
granata. Il "Memorial Sandro 
Criscitiello" precederà l'esor-
dio ufficiale dell'Avellino 
nella stagione sportiva 
2026/2027 con i trentaduesimi 
di finale della Coppa Italia 
Frecciarossa, fissato per il 16 
agosto, come comunicato uffi-
cialmente dalla Lega Serie A. 
La squadra biancoverde sarà 
impegnata in trasferta, in gara 
secca, contro la vincente della 
finale playoff di serie B 
Monza-Catanzaro.

Avellino, in attesa di Nesta è già tempo 
di mercato: tanti under nel mirino

Serie B Il ds Aiello vuole bruciare la concorrenza. Asse con Fiorentina e Juventus,  
piace il napoletano Rao. Amichevole di lusso col Torino ad agosto

Sabato Romeo
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C’è tanta Juve Stabia 
tra le fila dell’Italia 
Under 21. In occasione 
dell’amichevole contro 
l’Albania, in pro-
gramma lunedì 8 giu-
gno a Fontanafredda 
(ore 18.15 – diretta Rai 
2) sarà affidata a Car-
mine Nunziata, tecnico 
dell’Under 20. Pre-
miata la grande sta-
gione delle vespe. Tra le 
fila degli azzurrini c’è 
spazio per Aaron Ciam-
maglichella, Mattia 
Mannini, Kevin Zeroli e 
Alvin Okoro. In lista 
anche Giacomo Stabile, 
passato al Bari dopo un 
primo semestre in gial-
loblu in prestito dall’In-
ter. L’ennesimo elogio 
nazionale al grande la-
voro svolto dal ds Lo-
visa, alle prese con 
l’attesa per le notizie 
sul futuro del club 
prima di sciogliere 
quello sarà il nodo sulla 
sua permanenza in gial-
loblu. Di seguito, i con-

vocati di Nunziata: Por-
tieri: Diego Mascardi 
(Spezia), Lapo Siviero 
(Torino), Lorenzo Tor-
riani (Milan);Difensori: 
Wisdom Amey (Pia-
nese), Adam Bakoune 
(Monza), Gabriele Cal-
vani (Frosinone), Cri-
stian Cama (Roma), 
Niccolò Fortini (Fio-
rentina), Gabriele Gua-
rino (Empoli), Brando 
Moruzzi (Empoli), Gia-
como Stabile 
(Bari);Centrocampisti: 
Tommaso Berti (Ce-

sena), Aaron Ciamma-
glichella (Juve Stabia), 
Leonardo Colombo 
(Monza), Mattia Man-
nini (Juve Stabia), 
Fabio Rispoli (Catan-
zaro), Kevin Zeroli 
(Juve Stabia);Attac-
canti: Gabriele Alesi 
(Catanzaro), Matteo 
Lavelli (Inter), Alvin 
Okoro (Juve Stabia), Si-
mone Pafundi (Sampdo-
ria), Emanuele Rao 
(Bari), Dominic Vavas-
sori (Atalanta). 

(sab.ro)

Gli azzurrini affronteranno l’Albania

Record Juve Stabia 
Quattro “vespe” in Under 21

SERIE B

https://lineamezzogiorno.it/category/sport/


 

https://www.medialine.group/


 
 
Finisce con i rimpianti. Non solo per il 
risultato ma per quello che poteva es-
sere e non è stato. La Salernitana si 
condanna a Brescia (2-0), rende proi-
bitivo il discorso qualificazione dopo 
appena 50’’, con il gol del solito Cre-
spi su indecisione difensiva che spegne 
i sogni promozione della Bersagliera. 
Ad un passo dalla finale arriva la resa 
in una serata in cui la 
Salernitana non crea, fa 
una fatica tremenda ad 
essere pericolosa, cal-
cia appena due volte 
verso i pali di Gori (de-
cisivo in entrambe le 
occasioni). Poi è spazio 
alla confusione, anche 
per le scelte di Cosmi 
che non pagano, con 
Lescano e Ferraris tolti 
nel cuore della ripresa 
senza scossa dalla pan-
china. Il gol di Vido al 
97' è il colpo del 
ko.Cosmi sorprende: via libera al 3-4-
1-2 ma con Lescano c’è Inglese. L’ini-
zio è da incubo. Bastano appena 50 
secondi alla Salernitana per capitolare. 
Anastasio non spazza, cade al tappeto 
senza però fallo di Zennaro. Il pallone 
piomba in area con Golemic e Donna-
rumma che si disturbano e permettono 
di Crespi di realizzare il più facile dei 
gol (1’). La beffa è doppia: in occa-
sione del gol Donnarumma si procura 
un infortunio ed è costretto al cambio. 
Al suo posto debutto per Brancolini. 
La Salernitana accusa il colpo, non ha 
profondità ed è schiacciata dalla pres-
sione dei locali. Zennaro calcia alto 
(6’), la Salernitana invece non arriva 

mai nei 25 metri lombardi. Nella ge-
stione del pallone la Salernitana è sta-
tica, tremendamente prevedibile. 
Nemmeno la mossa dei lanci lunghi 
premia Lescano e Inglese. La reattività 
e la condizione fisica del Brescia fa la 
differenza, con i granata dietro la linea 
del pallone, mai pericolosi. Eppure la 
palla gol clamorosa arriva: Anastasio 
coglie impreparato Gori che devia mal-
destramente sul piede di Lescano che 

mastica la conclusione 
e favorisce l’estremo 
difensore (37’).Cosmi 
inserisce Berra al posto 
di Matino. Il difensore 
pennella un cross al 
bacio per Inglese che di 
testa chiama Gori al 
miracolo (49’). La Sa-
lernitana sfrutta un 
Brescia timoroso e 
prova a prendere 
campo ma lo fa sempre 
con una manovra poco 
avvolgente, troppo ela-
borata e soprattutto ti-

mida. Così come Longobardi 
approccia sul cross di Villa che sor-
prende tutti, anche lo stesso esterno 
(64’). Le mosse di Cosmi sorprendono: 
fuori Ferraris e Lescano, dentro Achik 
e Molina. I granata si scoprono a cac-
cia del pari e Brancolini risponde pre-
sente su una sortita in velocità di Cisco 
(71’). La reazione non genera pericoli. 
Il gol lo troverebbe il Brescia col so-
lito Crespi ma in posizione di offside 
(79’). Brancolini si supera anche su 
Marras (85’). Cosmi decide solo a 
quattro minuti dal termine di inserire 
Ferrari. Ma la Salernitana non si ac-
cende ed esce di scena. E poi Vido 
chiude i conti.

Salernitana, che amarezza:  
il Brescia si prende la finale (2-0)

Serie C Partenza choc: bastano 50 secondi per rendere la sfida un discorso quasi impossibile 
 Crespi e Vido mandano al tappeto i granata, sarà ancora un altro anno di serie C

Sabato Romeo
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SERIE C 

Serata triste. D'altronde l'avevoa detto che era una serata da 
dentro o fuori, Serse Cosmi, e chi sarebbe uscito avrebbe do-
vuto fare i conti con un sogno spezzato. Questo il destino del 
trainer granata, che fatica a celare le sue emozioni, e apre 
uno spiraglio sul futuro, passando virtualmente la palla alla 
proprietà. "Per ciò che sento dentro vorrei chiudere la mia 
carriera a Salerno, per quello che ho vissuto in questi mesi. 
Ma non posso rispondere ora, dico solo che sarei felice, orgo-
glioso e onorato. Inutile parlarne , la mia considerazione è af-
fettiva. Ai tifosi dico che so che è dura, so quello che 
volevano, me l'hanno ripetuto con calma, fino a crederci sem-
pre di più. Nel mio futuro ce li avrò per sempre nel cuore, è 
gente che mi ha riconciliato con il campo. Avevo un sogno, di 
portare la mia nipotina sotto la Sud in finale, è nata dopo il 
derby con il Benevento e pensavo fosse un segno. Chissà che 

non possa tornarci da più grande...". Inevitabile l'amarezza al 
termine di una cavalcata che aveva riacceso la passione di 
un'intera piazza, con Cosmi nel ruolo di lider maximo. "Per 
quanto ci sia enorme delusione e dispiacere, non posso rim-
proverare più di tanto a questa squadra. Qualche situazione 
tecnica, qualche errore, ma hanno dato davvero tutto, dopo un 
periodo difficile, perdendo solo col Benevento prima di oggi. 
Al gol dell'1-1 a Salerno, pure avendo bluffato, ho capito che 
dentro di me aveva un valore, mi sento di ringraziare tutti. 
Calciatori, staff, medici, dirigenti, terapisti e magazzinieri, ho 
trovato tante belle persone, così come in tutta Salerno. Non ho 
potuto regalare un qualcosa a cui tenevo tantissimo, per 
quanto me lo chiedevano e quanto amore mettevano in questa 
squadra, dopo la frustrazione per i due anni che avevano pas-
sato. Sarà una ferita che terrò per sempre, ma sono orgo-

glioso di aver allenato un gruppo che ha dato tutto, ho visto 
gente distrutta nello spogliatoio, non erano lacrime finte, 
c'erano in tanti che credevano di poter arrivare in finale e vin-
cerla". Inevitabile che il gol all'inizio abbia rovinato il piano 
gara. "Quattro errori in un'azione, un record. E abbiamo 
perso anche il portiere, sprecando uno slot e una sostituzione, 
che non è una cosa secondaria. A Brancolini dico bravo, ha 
fatto dei buoni interventi. Avevo chiesto di evitare di cinci-
schiare troppo con la palla, dopo ho visto una Salernitana 
giocare meglio. Si è enfatizzato il primo tempo del Brescia a 
Salerno, anche noi stasera abbiamo fatto un'ottima partita, 
negli ultimi 16 metri siamo mancati per cattiveria. Ci ab-
biamo provato fino alla fine, con tutti i centimetri che ave-
vamo a disposizione, sul colpo di testa di Inglese c'è stata una 
gran parata. Arbitri? Qualche errore nelle ultime due partite 

c'è stato, ma ricondurre tutto agli arbitri non me la sento, solo 
ce l'avrò a morte per l'ammonizione che non mi ha permesso 
di essere in panchina all'andata, è mancata proprio sensibi-
lità". Dubbi sul futuro anche per Daniele Faggiano. "Ripar-
tire da me e Cosmi? Bisogna chiederlo alla società. Io sono 
felice a Salerno. Se vorranno ci sarà possibilità. Il finale è tri-
ste, ma ho vissuto la città nei momenti belli e nei momenti bui. 
Paghiamo due minuti di sfortuna, l'ultimo dell'andata e il 
primo del ritorno. Siamo stati un bel gruppo, giocando ottime 
partite, avendo vissuto anche momenti bui. La piazza ci ha 
aiutato alla grande, il rammarico più grande è per loro. Non 
mi sento di dire qualcosa a questi ragazzi, le occasioni le ab-
biamo avute, vederli in lacrime nello spogliatoio non è il mas-
simo, ci aspetta un viaggio di ritorno non molto carino, ma 
andava messo in conto.                                              (ste.mas)

LA DELUSIONE DEL TECNICO. IL DS FAGGIANO SI DICE PRONTO A RESTARE A SALERNO

Cosmi: «Distrutto, ma ai ragazzi non rimprovero nulla. Chiuderei la mia carriera in granata»

"Ci abbiamo messa convin-
zione, tenendo viva una palla 
a contrasto, c'è stata tanta 
energia". Eugenio Corini si 
gode l'approdo in finale, tanto 
passa dall'1-0 immediato rifi-
lato dal Brescia a una Salerni-
tana un po' pasticciona. Poi la 
gara è stata aperta, il nostro 
avversario ha giocato, dando 
la percezione di poter essere 
pericolosa. È stata una bella 
sfida, le due squadre hanno 
provato a superarsi, è stato 

fatto un passo importante. In 
questi mesi abbiamo superato 
tante difficoltà, tutti volevamo 
andare in finale, e in campo è 
stato messo tutto. Ho temuto 
l'assalto finale, con tanti gio-
catori bravi nei duelli aerei, la 
partita è rimasta aperta fino 
al 2-0, posso solo fare i com-
plimenti a mister Cosmi e 
onore alla Salernitana, ha 
fatto due grandi partite". Il 
trainer dei lombardi non di-
mentica però il pari dell'an-

data a tempo quasi scaduto. 
"Il gol di Crespi è stato impor-
tante e meritato, ci ha per-
messo di poter vincere solo 
con un gol di scarto, altri-
menti l'1-0 ci avrebbe man-
dato ai supplementari. La 
volontà e la voglia di reggere 
la fatica ci ha premiati e que-
sto si è visto in campo: la vera 
identità dei bresciani. Vedere 
lo stadio pieno mi ha messo i 
brividi". 

(ste.mas) 

«Che brividi vedere lo stadio pieno» 

Corini elogia i suoi per la forza 
e la convinzione messe in campo

https://lineamezzogiorno.it/category/sport/


 

https://www.facebook.com/reel/2009346023301799


 
Anche a Brescia con oltre 2000 tifosi presenti in più settori dello stadio la torcida granata 

ha dimostrato di essere sempre e comunque il 12° uomo in campo nonostante la sconfitta

Non c’era bisogno dell’enne-
simo esame, di un altro banco 
di prova. La Curva Sud Sibe-
riano di Salerno continua a 
macinare chilometri e pas-
sione, coreografie da urlo e 
sostegno incondizionato, vin-
cendo praticamente sempre il 
confronto 
con le tifo-
serie rivali.  
E’ acca-
duto anche 
ieri sera in 
quel di 
B r e s c i a ,  
per la se-
mifinale di 
ritorno dei 
p l a y o f f  
p r o m o -
zione in B. La squadra di 
Cosmi è stata accompagnata 
in terra lombarda da oltre 
2000 supporters (se conside-
riamo quelli che si sono spo-
stati da Salerno e i residenti 
nel centro e nord Italia) che 
hanno dato manforte all’un-
dici granata per tutto il match. 
Il clima di ieri era sereno visto 
il rapporto di amicizia che 
esiste tra le due curve, ma no-

nostante ciò la presenza dei 
salernitani si è notata e si è 
fatta sentire. Ultras Salerno, 
un’altra storia, anche in que-
sta stagione agonistiche che 
sta per finire che ha visto pro-
tagonisti i tifosi della Salerni-
tana per tutto il corso del 

campionato 
ed anche nella 
post season fi-
nale.  
Dentro e fuori 
casa, la mac-
chia granata 
che colora il 
settore è sem-
pre stata pas-
s i o n a l e ,  
riscuotendo 
non solo il 

plauso dei rivali ma anche ri-
conoscimenti a livello inter-
nazionale, come la 
coreografia organizzata in oc-
casione della gara di andata 
dei quarti di finale playoff al-
l’Arechi contro il Ravenna. 
Un 12° uomo in campo che 
farebbe comodo a chiunque, 
ma che resta patrimonio 
esclusivo della Bersagliera da 
qui all’eternità.

Umberto Adinolfi

UN ANNO DA PROTAGONISTI
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Ultras Salerno, un’altra storia 
A vincere è sempre la Curva Sud

STORIE DI CALCIO
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Dopo la promozione conquistata sul campo e 
la vittoria della Supercoppa di Serie C, si è 
messa in moto tutta la macchina necessaria 
per adeguare lo stadio Vigorito ai parametri 
richiesti in vista del campionato 2026-2027 
che inizierà il 22 agosto.  
Il primo passo è arrivato dal Comune di Be-
nevento che ha disposto l’affidamento ur-
gente degli interventi sugli impianti 
antincendio dello stadio. La decisione è arri-
vata dopo il sopralluogo effettuato dalla Lega 
Serie B lo scorso 11 aprile. Parallelamente 
starebbe prendendo corpo anche una solu-
zione all’annoso contenzioso tra il Benevento 
Calcio e il Comune. Negli anni scorsi il club 
giallorosso aveva avviato una causa da circa 
3 milioni e mezzo di euro relativa agli inter-
venti di miglioramento effettuati sull’im-
pianto nell’ultimo ventennio. Le parti 
sarebbero vicine a una soluzione condivisa. 
L’ipotesi sulla quale si starebbe lavorando 
prevederebbe una riconvenzionale da circa un 

milione e 750mila euro proposta dal Comune, 
somma che l’ente non verserebbe diretta-
mente in denaro ma attraverso la cessione al 
Benevento Calcio dell’antistadio Imbriani e 
del manufatto fatiscente situato alle spalle 
della struttura. Intanto proseguono anche gli 
adeguamenti richiesti direttamente dalla Lega 

e dagli organi di sicurezza. Uno dei problemi 
principali riguarda l’impianto di illumina-
zione dello stadio. La Lega ha chiesto infatti 
un incremento della potenza luminosa delle 
torri faro. I proiettori attualmente installati 
però non sono più in produzione, tutto il si-
stema di illuminazione dovrà quindi essere ri-

fatto integralmente. Dell’intervento dovrebbe 
occuparsi direttamente il Benevento Calcio. 
In cambio il club otterrebbe una convenzione 
decennale per la gestione dell’impianto e lo 
scomputo dei canoni annuali da 150mila 
euro, per un totale complessivo di circa un 
milione e mezzo di euro. Anche sul fronte si-
curezza sono arrivate precise richieste da 
parte della Questura. In particolare, è stato 
chiesto un potenziamento della videosorve-
glianza tramite nuove telecamere in Curva 
Sud e nel settore ospiti della Curva Nord. 
Anche questi lavori saranno sostenuti dal Be-
nevento. Più complessa invece la questione 
relativa alla richiesta di realizzare un nuovo 
varco con tornelli dedicati alla Curva Nord 
ospiti. Per questo aspetto, almeno inizial-
mente, si dovrebbe procedere attraverso mi-
sure compensative. Presto verrà realizzata 
anche la nuova copertura della tribuna dello 
stadio. Il presidente della Regione Fico, ha 
chiesto la presentazione di un progetto, che il 
Comune ha già depositato per un importo 
complessivo al di sotto del milione di euro.
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SERIE C

L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE HA GIÀ PROVVEDUTO AD AFFIDARE LA REALIZZAZIONE  
DEI PRIMI INTERVENTI RIGUARDANTI GLI IMPIANTI ANTINCENDIO

Giallorossi in serie B ma occorre adeguare 
lo stadio Vigorito: al via i lavori per la sicurezza

QUI BENEVENTO

Oreste Tretola
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L'ultimo turno di campionato regala 
una sorpresa in coda al torneo.  
Sarà derby playout per la salvezza, 
con la Rari Nantes Salerno che af-
fronterà in semifinale la Canottieri 
Napoli. Se i giallorossi erano già certi 
del penultimo posto in classifica e at-
tendevano solo di conoscere il proprio 
a v v e r s a r i o  
nel primo 
atto degli 
spareggi per 
evitare la re-
trocessione, 
il colpo di 
scena è arri-
vato fronte 
Roma.  
In vasca la-
ziale, infatti, 
la Canottieri 
è stata scon-
fitta 16-9 
da l l 'O lym-
pic, facen-
dosi superare al nono posto proprio 
dai capitolini, di fatto vedendo sfu-
mare all'ultima curva le ambizioni di 
salvezza diretta.  
Inevitabile la delusione per i ragazzi 
di Enzo Massa, di fatto mai in partita 
e sovrastati dagli avversari diretti.  
Testa ora quindi al confronto con la 
Rari Nantes Salerno, battuta ieri a 
Santa Maria Capua Vetere dalla Pal-
lanuoto Trieste. Influente il poker di 
De Freitas e le doppiette di De Si-
mone e Privitera, la formazione di 
Christian Presciutti può ora pensare 
agli spareggi, che inizieranno subito.  
Si scende infatti in vasca già sabato 

sera alla Scandone (fattore campo a 
favore della Canottieri), mentre la 
sfida casalinga per i giallorossi sarà 
come sempre disputata a Santa Maria 
Capua Vetere, mercoledì 3 giugno. 
Eventuale gara 3 in programma infine 
il 6 giugno.  
Non sarà l'ultimo appello per en-
trambe le formazioni campane: se una 
festeggerà al termine della sere la per-

manenza in 
serie A1, la per-
dente avrà an-
cora un'altra 
chance per evi-
tare la retroces-
sione in serie 
A2.  
Attraverso la fi-
nale playout, 
contro la per-
dente dell'altro 
c o n f r o n t o ,  
quello tutto si-
ciliano tra Cir-
colo Canottieri 
Ortigia e Teli-

mar Palermo. Date già fissato anche 
in questo caso: finalissima al via il 13 
giugno con gara 1, gara 2 program-
mata per 17 giugno, eventuale gara 3 
il 20 giugno. Sconfitta ininfluente in-
fine per il Posillipo, che viene supe-
rata dalla Roma Vis Nova 12-8, ma 
aveva blindato già il quarto posto alla 
penultima gara della stagione rego-
lare. Ragazzi di coach Pino Porzio 
pure in campo già sabato pomeriggio, 
quando affronteranno il primo atto di 
semifinale playoff contro la Palla-
nuoto Trieste alla Scandone. Ritorno 
in trasferta il 3 giugno, eventuale bella 
fissata per l'8 giugno.  

Pallanuoto Proprio alle ultime battute i giallorossi salernitani dovranno  
sfidare i cugini partenopei per evitare la retrocessione in A2

Stefano Masucci
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Finale thrilling in A1: sarà derby  
playout tra Rari Nantes e Canottieri

Legalità, pallavolo, di-
vertimento ed educa-
zione. È stato, come di 
consueto, un grande suc-
cesso “Volley in sana le-
galità”, evento promosso 
dal Comitato Territoriale 
di Salerno della FIPAV – 
Federazione Italiana Pal-
lavolo - e dal Comando 
Provinciale delle Fiamme 
Gialle, che si è svolto do-
menica scorsa presso la 
Caserma Avallone, sede 
del Gruppo Guardia di 
Finanza Salerno. Giunto 
all’undicesima edizione, 

l’appuntamento segna la 
stretta connessione tra lo 
sport della pallavolo e la 
GDF di Salerno in una 
festa capace di coniugare 
con il linguaggio del 
gioco i valori della lega-
lità. Scopo dell’iniziativa 
è quello di insegnare ai 
giovani atleti, anche e so-
prattutto grazie al con-
tatto diretto ed alla 
collaborazione delle 
Forze dell’Ordine, il va-
lore del rispetto delle re-
gole, nel gioco come 
nella vita di tutti i giorni.  

Dopo il saluto e l’emo-
zionante alzabandiera, la 
giornata per i 300 parte-
cipanti è proseguita con 
il gioco del volley S3 da 
parte degli atleti, accom-
pagnati da tecnici e geni-
tori. Nel corso della 
giornata i partecipanti 
hanno ammirato i vari 
mezzi di servizio esposti, 
ed al termine vi è stata 
l’esibizione delle unità ci-
nofile in servizio, a cui i 
piccoli atleti hanno ri-
volto domande e curio-
sità.

Sinergia tra la Fipav Salerno ed il Comando delle Fiamme Gialle

Gran successo per l’iniziativa 
“Volley in sana legalità”



Belén, Stefano lascia tutto e corre da lei 
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Modella audace uccisa in strada con l’amica 

Emergono nuovi retroscena sulle 
ore di forte tensione vissute da 
Belén Rodriguez nell’apparta-
mento di Milano dove, lunedì 
mattina, è scattato l’intervento di 
soccorsi e forze dell’ordine dopo 
alcune segnalazioni arrivate dai 
residenti del quartiere Brera. Se-
condo le ricostruzioni circolate 
nelle ultime ore, tra le prime per-
sone contattate dagli agenti ci sa-

rebbe stato 
Stefano De Mar-
tino. 
 Il conduttore sa-
rebbe stato avvi-
sato subito della 
situazione, anche 
per verificare 
aspetti legati al fi-
glio Santiago, che 
in quel momento 
non si trovava 
nell’abitazione 
della showgirl ar-
gentina. 
Appena appresa 
la notizia, De 
Martino si sa-

rebbe precipitato a Milano rag-
giungendo immediatamente 
Belén. Secondo quanto trapelato, 
il conduttore sarebbe rimasto ac-
canto all’ex moglie durante le ore 
successive all’intervento dei soc-
corsi, seguendola anche nel tra-
sferimento al Policlinico dove è 
stata sottoposta agli accertamenti 
medici. 
Una presenza che avrebbe avuto 
anche conseguenze professionali 
immediate.  
Stefano De Martino avrebbe in-

fatti rinunciato alla trasferta a 
Roma prevista per le registrazioni 
di “Affari Tuoi” al Teatro delle 
Vittorie. Le registrazioni sareb-
bero state rinviate proprio a causa 
della sua assenza. Il gesto del con-
duttore ha inevitabilmente ripor-
tato l’attenzione sul rapporto 
rimasto tra i due dopo la separa-
zione. Negli anni Belén e Stefano 
hanno attraversato rotture, ritorni 
di fiamma e nuovi allontanamenti, 
ma hanno sempre cercato di man-
tenere un equilibrio familiare per 
il figlio Santiago.Ed è proprio que-
sto il dettaglio che più colpisce 
nella vicenda delle ultime ore: al 
di là della fine della relazione sen-
timentale, De Martino avrebbe 
scelto di esserci immediatamente 
in uno dei momenti più delicati 
vissuti dalla showgirl. 
Intanto resta confermato che Belén 
è stata dimessa dal Policlinico 
dopo gli accertamenti e che i me-
dici hanno giudicato rassicuranti le 
sue condizioni generali. Restano 
invece aperte le verifiche su altri 
aspetti della vicenda, compresi al-
cuni episodi stradali avvenuti nei 
giorni precedenti e sui quali la Po-
lizia Locale di Milano sta svol-
gendo accertamenti. La storia ha 
riacceso anche il dibattito sul-
l’esposizione continua dei perso-
naggi pubblici e sulle fragilità 
spesso nascoste dietro la notorietà 
televisiva. Proprio per questo, 
nelle ultime ore, in molti hanno in-
vitato a trattare quanto accaduto 
con prudenza e rispetto. 

Clicca sul logo Notizie Audaci  
per accedere al sito

Un agguato nella notte, decine di 
colpi esplosi in strada e due ragazze 
di appena vent’anni uccise mentre 
stavano tornando a casa. È il qua-
dro drammatico emerso a Girón, 
nel dipartimento colombiano di 
Santander, dove il duplice omici-
dio di Karen Valentina Vega Pe-
ralta e Nicol Cristina Amaya Díaz 
ha sconvolto la comunità locale e 
acceso i riflettori su un possibile le-
game con ambienti della crimina-
lità organizzata.Secondo la 
ricostruzione degli investigatori, le 
due giovani avevano trascorso la 
serata con alcuni amici nella zona 
di Caneyes e, intorno alle due del 
mattino, si stavano dirigendo verso 
un appartamento nel quartiere Car-
rizal. Pochi minuti dopo sarebbero 
state raggiunte da due uomini in 
motocicletta che avrebbero aperto 
il fuoco senza lasciare loro 
scampo.Karen Valentina Vega Pe-
ralta è morta sul posto dopo essere 
stata colpita al petto e alla spalla. 
L’amica Nicol Cristina Amaya 
Díaz, gravemente ferita, è stata tra-
sportata d’urgenza in ospedale ma 
i medici non sono riusciti a sal-
varla. Gli investigatori ritengono 
che il commando armato avesse 
pianificato l’agguato e che le due 
giovani possano essere state se-
guite prima dell’attacco. A rendere 
ancora più delicata la vicenda è il 
profilo di Karen Valentina. La ra-
gazza, conosciuta anche come mo-
della per adulti sul web e secondo 
alcune fonti impiegata come ausi-
liaria infermieristica, avrebbe avuto 
una relazione sentimentale con un 
uomo ritenuto vicino a un’organiz-

zazione criminale legata al narco-
traffico. Le autorità colombiane 
precisano però che, allo stato at-
tuale, non esistono accuse nei con-
fronti della giovane vittima e che il 
presunto legame viene valutato 
esclusivamente come possibile 
chiave investigativa per compren-
dere il movente dell’omicidio. Se-
condo la pista seguita dalla polizia, 
Karen sarebbe stata il vero obiet-
tivo dell’agguato, 
mentre Nicol Cri-
stina sarebbe ri-
masta coinvolta 
senza alcun rap-
porto con il conte-
sto criminale 
preso in esame. Il 
caso ha riacceso il 
dibattito sulla cre-
scente violenza 
nell’area metro-
politana di Buca-
ramanga, dove 
negli ultimi anni 
si sono moltipli-
cati episodi ricon-
ducibili a 
regolamenti di conti e traffici ille-
gali.  
Gli investigatori stanno ora analiz-
zando telecamere di sorveglianza 
e testimonianze per identificare i 
due killer fuggiti dopo l’agguato. 
Intanto la Procura colombiana ha 
invitato i cittadini a collaborare 
fornendo eventuali informazioni 
utili alle indagini, mentre sui social 
il volto delle due ventenni è diven-
tato simbolo di una tragedia che 
continua a scuotere l’opinione 
pubblica del Paese.

in collaborazione con www.notizieaudaci.it
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https://www.facebook.com/profile.php?id=100091761205245


elebre affresco romano del I secolo d.C. proveniente dal criptoportico della Casa dei Cervi ad Ercolano. L'opera 
è realizzata in quarto stile pompeiano. Rappresenta dei piccoli amorini  alati impegnati nel gioco del nascondi-
no, a testimonianza di come i passatempi dei bambini nell'antichità classica fossero del tutto simili a quelli 

moderni. Si tratta di un frammento di fregio alto circa 24 cm e lungo 1,60 metri. L'affresco viene spesso utilizzato in studi e mostre 
archeologiche – come il progetto internazionale Locus Ludi o la mostra Giocare a regola d'arte – per illustrare la storia dei giochi 
nel mondo greco-romano, dove il nascondino era conosciuto con il nome di apodidraskinda. La Casa dei Cervi  è una delle più 
lussuose ed eleganti dimore patrizie dell’antica Ercolano. Costruita durante il regno dell'imperatore Claudio, la villa si sviluppa 
su ben 1.100 metri quadrati e si distingueva per la sua straordinaria posizione panoramica affacciata direttamente sul mare.

{ arte }

Amorini che 
giocano a 
nascondino

CC
dove

Museo Archeologico 
Nazionale di Napoli

 Piazza Museo, 19
Napoli
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Oggi!

Primo lungometraggio interamen-
te animato al computer della 
storia del cinema e il film d'esor-
dio dei Pixar Animation Studios. 
racconta la vita segreta dei giocat-
toli del piccolo Andy, guidati dal 
cowboy di pezza Woody, il prefe-
rito del bambino.Tutto cambia 
quando Andy riceve per il com-
pleanno Buzz Lightyear, un 
modernissimo astronauta super 
accessoriato che, ignaro di essere 
un giocattolo, crede di essere un 
vero Ranger Spaziale. Geloso 
della popolarità del nuovo arriva-
to, Woody tenta di nasconderlo, 
ma finisce per farlo cadere 
accidentalmente dalla 
finestra.Accusato dagli altri 
giocattoli di aver eliminato il 
rivale, Woody si ritrova costretto 
a seguire Buzz fuori casa per 
riportarlo indietro. Durante il 
tragitto, i due vengono catturati da 
Sid, il sadico vicino di casa che si 
diverte a torturare e distruggere i 
giocattoli.Per salvarsi e tornare da 
Andy prima che la sua famiglia 
traslochi, Woody e Buzz dovran-
no superare le loro rivalità, unire 
le forze e fare squadra in un'av-
venturosa fuga psicologica e 
d'azione.

In una Parigi popolata da affittacamere 
xenofobe, intellettuali male in arnese, piani-
ste patetiche, scrittori distratti, facili vittime 
di incidenti stradali, l’eterno studente argen-
tino Horacio Oliveira si muove attraverso la 
città e l’esistenza come attraverso le caselle 
del «gioco del mondo». Un percorso dalla 
terra al cielo, da Parigi a una Buenos Aires 
grottesca alla ricerca del Centro, della vera 
vita e soprattutto di Lucía, «la Maga», incon-
sapevole depositaria di ogni mistero e 
pienezza, l’unica che non dimentica che, in 
fondo, «per arrivare al Cielo servono solo un 
sassolino e la punta di una scarpa». A oltre 
cinquant’anni dalla prima pubblicazione 
Rayuela. Il gioco del mondo è accompagna-
to da un’appendice in cui Cortázar stesso 
racconta la storia del libro.

Ricorrenza nata nel 1998 per iniziativa dell'ITLA (International Toy Library 
Association) per sottolineare il diritto fondamentale dei bambini al riposo, al 
tempo libero e alle attività ludiche, come sancito dall'Articolo 31 della 
Convenzione ONU sui diritti dell'infanzia e dell'adolescenza. Il gioco non è 
un semplice passatempo, ma uno strumento per lo sviluppo fisico, cognitivo, 
emotivo e sociale di bambine e bambini. Attraverso il gioco si stimolano 
abilità fondamentali quali la cooperazione, l'inclusione, la gestione delle 
emozioni, la creatività e l'autostima. La giornata invita anche genitori ed 
educatori a riscoprire l'importanza del tempo libero e a condividere momenti 
ludici concreti e manuali con i più piccoli.

IL LIBRO

il santo del giorno

san
Germano

di Parigi

Rayuela
Il gioco del mondo
Julio Cortázar

Toy story
Il mondo dei giocattoli
John Lasseter

GIORNATA MONDIALE  DEL gioco

La sua figura storica è fortemente legata sia alla 
dinastia dei re Merovingi sia alla nascita di uno 
dei luoghi più iconici e antichi della capitale 
francese: il monastero che prenderà il nome di 
Abbazia di Saint-Germain-des-Prés.  invocato 
come protettore dei poveri, dei carcerati e dei 
malati mentali. Godette di grande influenza 
presso i re franchi. Cercò costantemente di fare 
da mediatore e di portare la pace durante le 
violente e sanguinose guerre civili scoppiate tra 
i successori del re. Gli è stata storicamente attri-
buita la prima codificazione scritta del rito galli-
cano, l'antica liturgia utilizzata in gran parte 
dell'Europa occidentale prima della riforma 
gregoriana e dell'unificazione sotto il rito 
romano.

m
u

sica

“I bambini fanno 
'ooh...”
POVIA
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poesia

Quando i bimbi giocano
e li odo giocare,
qualcosa nella mia 
anima
comincia a rallegrarsi

e tutta quell’infanzia
che non ebbi mi viene
in un’onda di allegria
che non fu di nessuno.

Se chi fui è un enigma,
e chi sarò visione,
chi sono almeno questo
senta nel cuore.

il film

fernando pessoa

Il brano, in gara al Festival di 
Sanremo 2005, celebra la capaci-
tà dei bambini di meravigliarsi, 
contrapponendola alla rigidità 
degli adulti. Il testo evidenzia la 
purezza infantile e la necessità di 
riscoprire lo stupore.  L'autore 
dichiara di "vergognarsi un po'" 
perché i grandi dimenticano 
come ci si emoziona. Smettono 
di stupirsi, rispondendo alla vita 
con cinismo. I bambini riescono 
a meravigliarsi anche per cose 
semplici come la pioggia. Non 
hanno "peli sulla pancia né sulla 
lingua" e, anche se litigano per 
un robot o una bambola, fanno 
subito pace. 
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